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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

UFFICIO DI QUESTURA

AVVISO.

All'uffleio di questura del Senato giungono quotidianamente do-
mande per ammissione tra gli inservienti.
Non essendovi in tale categoria del personale posti vacanti,men-

tre numerose sono lo domande sulle quali, nella eventualithdi nuove
nomÌno dovrà cadere la scelta, si avverte che nessua conto sara

tenuto dello istanze che per lo scopo suindicato perverranno a que-

et'ufficio.
Roma, 10 dicembre 1912

I senatori questori
F. Colonna.
G. Sonnino.

LEGGI E DMICTWTI
11 numero 1261 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 6 e 14 del R. decreto 12 giugno
1910, n. 331, che approva alcune modificazioni agli
ordinamenti contabili dell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi ;
Visto l'art. 1 dell'altro R. decreto 23 marzo 1911,

n. 382, col quale viene fatto l'obbligo di prestare la
cauzione al titolare ed al controlloro dell'ufficio postale
di la classe, Ministero poste e telegrafi;
Visto l'art. 65 del testo unico delle leggi sulla ammi-

nistrazione o sulla contabilità generale dello Stato 17
febbraio 1884, n. 2016;
Visti gli art°coli 111 e 112 del regolamento organico

per l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, ap-
provato con R. decreto 14 ottobre 1906, n. 546;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi; dopo sentito il Consiglio di
Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

A complemento del succitato R. decreto 23 marzo
1911, n. 382, ò stabilito per il sottocapo sostituto del-
l'ufficio postale di 12 classe « Roma, Ministero poste e
telegrafi » l'obbligo di prestare la cauzione in L. 4000.
La responsabilità del titolare dell'ufficio succitato è

estesa anche alle operazioni che, in sua vece, sono
compiute dal suo sostituto.

Art. 2.

Sono applicabili le disposizioni contenute nell'ultimo
capoverso dell'art. 112 del regolamento organico ap-
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provato con R. decreto 14 ottobre 1906, n. 546, per
quanto riguarda il termine in cui dovrà essere pre-
stata la sopra descritta cauzione e quella del prece-
dente articolo 111 per ciò che concerne la concessione
dell'indennità di cauzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 3 ottobre 1912.
VITTORIO ËMANUELE.

CAL1SSANO.
Visto, Il guardasigilli: FmoceruRo-APRII .

La raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto el seguente Regio decreto :

N. 1263

Regio Decreto 27 ottobre 1912,col quale, sulla proposta del
ministro di agricoltura, industria e commercio, viene
riconosciuta come ente morale la Cassa di previ-
denza per i soci del Sindacato dei corrispondenti
di giornali con sede in Napoli, e ne è approvato
lo statuto.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 7 novembre 1912:

Chossari Gaetano, agente di 4a classe delle imposte dirette, è stato

confermato in aspettativa per infermith, dal 3 novembre sud-

detto e per la durata di un anno.

Agostini Gracco, applicato di 16 classe delle imposte dirette, o stato
confermato in aspettativa per infermità, dal l° novembre sud-
detto e per la durata di un anno.

Laurini Antonio, agente di 2a classe delle imposto dirette, o stato

confermato in aspettativa per infermità, dal l° novembre sud-
det to e per la durata di quattro mesi.

MlElbTKRU

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEl CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Archivi notarili.

Con R. decreto del li ottobre 1912,

registrato alla Corte dei conti 11 4 novembre 1912:

Spezia Nicola, notaro esercente in Monte Sant'Angelo, è nominato

conservatore e tesoriere dell'archivio notarile mandamentale di

quel Comune, con 1annuo stipendio di L. 400, acondizioneche,
nei modi e termini di legge, presti cauzione rappresentante la

rendita annua di L. 20.

ßdeconomati.

Con decreto Ministeriale del 14 novembre 1912:

Sono accettato le dimissioni dell'avv. Giuseppe Salvo-Perrone dal-

l'utleio di subeconomo del lenefici vacanti in Messina,

Cult 0.

Con R. decreto del 16 settembre 1912,
registrato alla Cortedei conti il 22 ottobre 1912:

È stato accolto il ricorso del subeconomo dei beneficî vacanti di

Pisa contro la decisione del 29 novembre della Giunta provin-
ciale amministrativa di Firenze, dichiarandost il comuno di Prato

obbligato a concorrere con un quota corrispondente alla terza

parte nella spesa di L. 57,88, prevista per i lavori di restauro

alla Chiesa ed alla casa canonica della parrocchia di Sant'An-
drea di Jolo.

Con R. decreto del 24 ottobre 1912:

Sono stati autorizzati ad accettare:

la parrocchia della SS. Annunziata in Cava dei Tirreni la do-

nazione di un fabbricato dalle signore Rachele Calabrese o Cle-

mentina Desiderio;
il parroco di Santa Lucia in Montecastello di Pontedera i legati di

L. 50.000 e di mobili ed immobili dal fu cardinale Alessandro

Sanminiatelli;
il vescovo di Cefalù, qual parroco della Vicaria curata di Sant'Or-

solo in Polizzi Generosa, il legato della rendita di L. 2 giorna-
naliero e di L. 4,22 al mese dal fu marchese Giuseppe Lancia di
Brolo;

la fabbriceria parrocebiale di Barbariga il legato di L. 600 dal fu
Pietro Manfredini;

la fabbriceria parroechiale di Calvisano il legato di L. 4000 dallafu
Dorotea Rosani;

la fabbriceria parrocchiale di Camposammartino la nuda proprietà
della terza parte dell'eredità disposta dalla fu Emma Brida in
Daniele;

il parroco di San Michelo Arcangolo il legato di un organo, di un

pulpito, di un baldacchino ed altri oggetti sacri dal fu sacer-

dote Nazzareno Bacosi;
la fabbriceria parroechiale di Cittadella il legato di L. 4000, dal fu

Bartolo Facco;
il parroco di Sant'Anna in Giugliano Campania il legatodiunfondo

rustico dal fu Domenico Basile;
la fabbriceria parrocchiale di Isolaecia in comune di Valdidentro il

legato di L. 600 dal fu sacerdote Pietro Martinelli;
il parroco di Santa Maria della Natività in Noci il legato di una vi-

gna dalla fu Francesca Verrelli;
la fabbriceria parrocchiale di San Colombano in Pero, comune di

Breda di Piave, il legato di una lampada d'argento dalla fu Te-
resa Caccianiga vedova Greschll;

la fabbriceria parrocchiale di Santa Margherita in Sori, il legato di
due stabili dalla fu Caterina Mole;

il beneficio parrocchiale di Santa Maria Assunta in Stazzema, l'ere.
dità lasciata da fu Agostino Tommasi.

Con R. decreto del 7 novembre 1912:

12 stato concesso l'Ereguntur alle Bolle pontificie colle quali fu-
rono nominati:
Quaretti sac. Guglielmo, al canonicato detto di Sorbolo nel capitolo

cattedrale di Parma.
Palmone sac. Salvatore, ad un canonicato semplice nel capitolo cat-

tedrale di Brindisi.
Marconi sac. Corrado, ad un mansionario nel capitolo cattedrale di

Loreto.

D'Andrea sac. Barnaba, al beneficio parrocchiale di Santo Stefano in
Gradisca di Sodegliano.

Cambi sac. Osvaldo, al beneficio parrocciale di Santa Maria in Farno
di Acquasanta.

Santaleoni sac. Guglielmo, al beneficio parrocchiale di San Fiorano
in Pietrafitta di Cagli.

Lenzini sac. Luigi, al benefleio parroechiale di Roncascaglia, comune
di Sestola.
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di

caselle,
bolgette,
ecc.
.

.

.

45,729
-

15,932
-

14,294
99

75,925
99

-

75,925
99

ge

biritti
per
lo

scambio
dei

pacchi,
ecc.,
da
o

per
l'estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

49,381
16

42,942
73

48,573
37

140,807
25-

-

140,897
26

o

'1'asse
dei
vaglia
consolari.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

p

llimborsi
dovuti
da

Amministrazioni
estere
.

425,500
14

333,070
25

493,016
38

1,251,592
77

-

1,251,598
77

g

Quote
di

concorso
dei
Comuni
,

,

.

.

.

.

.

-

966
-

-

966
-

-

966
-

t•

Importo
dei
vaglia
perenti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

a

Tasse
vaglia
catabiari
per
gli

emigrati
.

.

.

2,933
10

3,063
35

2,758
65

8,755
10

-

8,755
10

Totali
.

.

.

9,425;627
90

9,321,944
19

9,2Ï9,099
24

27,966,671
33

-

27,966,671
33

in
pid
.

.

.

BT5,113
50

288,187
58

433,262
39

1,336,663
47

-

1,336,663
47

Differenza
dell'esercizio
.

.

,

in

meno
.

.

-

-

-

-

-

-



PIfOSPET'IO
delle
entrate
telegrafiche
del
i°

trimestre
dell'esere.
1912-913
confrontate
con

quelle
del
1°

trimestre
dell'esercizio
1911-012
y

CAPITOLI

Trimestri

Luglio

Agosto

Settembre

TOTAIR

TOTALE

precedenti

DENOhÌINAZIONE

.

I

Maieroimio
1912-918
a

56

'

Corrispondenza
telegrafloa:

a)

Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privatf

e

tasse
speciali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,086,946
10

2,094,179
85

2.227,916
25
=

6,409,042
20

-

6,409,042
20

N

b)

Somme
dovuto
da

Amministrazioni
di

fer-

N

=

rovie
e

tramvie
per

telegrammi
acoettati

,

e

,

dagli
uffici
sociali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,515
60

130,965
42

3,239
35

136,720
37

-

136,720
31

c)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
estere

«

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
de11e
contabilità
per

telegrammi

scambiati
su

fili

internazionali
.

.

.

.

.

.

-

134
80

182
-

316
80

-

316
80

d)

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasse
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telegrammi
di

Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

220,024
95

-

220,024
95

-

220,024
95

Totali
.

.

.

2,089,461
70

2,445,305
02

2,231,337
60

6,766,104
33

-

6,766;104
32

Emerciz1o
1911.912
s

52

Corrispondenza
telegrafica:

a)

Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privati

e

tasse
speciali.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

1,787,384
63

1,827,639
90

2,008,818
67

5,623,8
83
20

-

5,623,843
20

b)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
di

fer-

rovie
e

tramvie
per

telegrammi
accettati

dagli
uffici
sociali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

82,791
06

3,540
90

38,365
23

124,700
18

-

124,700
18

c)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
delle
contabilita
per

telegrammi

535

-

E
-

scambiati
su
fili

internazionali
.

.

,

,

,

,

139
40

-

395
60

-

d)

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasse
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telegrammi
di

Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

87,571
01

-

87,571
01

-

87,571
01

Totali
•

•

•

1,870,318
09

1,918,751
81

2,047.579
49

5,836,649
39

-

5,836,649
39

in
più

,

219,143
ß1

526,553
21

183,758
11

929,454
93

-

929,454
93

Differenza
nell'
esercizio
,

,

,

,

in

meno
.

-
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Utileio della próprietà intellettuale

ELENCO N. 21 degli attestati di trascrizione dei marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella prima
Ruindicina del mese di novembre 1912.

Attestato COGNOME E NOME D A T A
della TRATTI CARATTERISTICI

.g del presentazione
richiedente . (ella dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

. domanda

12PÄ1 114 51 Hat Manufacturers Sup- 28 fobbi'aio 1912 L'iscrizione Bon-Ton Ivy - The Hat Manufacturers pply Co.

ply Co. Ltd., Stock¯ Ltd. Stockport.
port (Gran Bretagna) Marchio di fabbrica per contraddistinguere < cappelli, ber-

retti, striscie di cuoio e nastri per il sudore per la guarni-
zione dei cappelli ».

12243 114 $2 Richard Hudhut (Ditta), 4 marzo
a New York

- La scritta Richard Hudnut.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « netta-unghie,

profumi, sacchetti di polvere, polvere dentifricia, tintura
di

benzoino, pasta dentifricia; acqua, creme, lozioni per toletta;

farina di mandorle, rinforzatori e tinture per capelli, acqua
di colonia, polvere di talco », gia registrato negli S. U. d'A-

merica per gli stessi prodotti.

12815 114 53 Gargiulo Salvatore, a 9 id.
Roma

1NO ÏÏ4 54 Aktien eseÚschaft der 12 id.
Maschinenfa b i'iken
Escher Wyss & C.ie,
a Ravensburg (Ger-
mania)

12247 114 55 Chemische Fabrik Ban- 12 id.
newitz Orloff Häriseti,
a Bannewitz presso
Dresda (Germania)

> l* Etichetta circolare portante nel mezzo la figura di yn uomo

in piedi nell'atto di spalmare una pomata sui capelli di un
altro uomo che gli sta seduto avanti; al di sopra della figura

leggesi a semicerchio Salvatore Gargiuto e tutto all'intorno,

tra due circoli concentrici, Pomata rigeneratrice del bulbo

capillare - Roma, Convertile, 16.
2° Etichetta a striscia con doppia filettatura ai 14argini, portante
l'iscriziono PomataRigeneratrice - Salvatore Gargiulo, Roma

via Convertite n. 16 - Roma.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « pomata rige-
neratrice dei capelli ».

> La parola Auto/rigor.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere < macchine per

fare il ghiaccio, generatori di freddo, refrigeratori, armadi

frigoriferi e loro accessorî », già registrato in Germania per

gli stessi prodotti.

» Impronta rafligurante una bandiera¶triangolare contenente la

parola Hanseat.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero < porossido di
idrogeno, perossido di magnesio, perossido di zinco, perborato
di sodio, perborato di magnesio, bianco di zinco, bisolato di

soda », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

12248 114 56 Société AnonymeDollfus- 13 id. > Impronta rappresentante, entro un doppio rettangolo, due coppio
Mieg & C.ie, a Mül- di colonne scanalate con basamenti e capitelli, sopra i quali
hausen, Alsazia (Ger- corre un attico ornato da piccoli cuori separati da un

mania) punto,

Marchio di fabbrica per contraddistinguere, e filati ritorti,
galloni, cordoncini di guarnizione e cordoni di cotone, lana,
seta, lino, juta, ramie », giå registrato in Germania per gli
Stessi prodotti.
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$ Attestato D A T A
g a COGNOME E NOME
e._,

della TRATTI CARATTERISTICI
E. 8 del presentazione

.2 g richiedente della dei Marchi e Segni distintivi!di fabbrica
domanda

18249 114 57 Socièté Anonyme Dolfus- 13 marzo 1912 Impronta costituita da un grosso circolo contornato da due linee
Mieg & C.ie, a Miil¯ che gli girano intorno in senso inverso e formano coi rispet-
hausen, Alsazia (Ger.
mania tivi capi due rette parallele; il tutto chiuso da ciascun lato

da un listello e sopra e sotto da due paraûele punteggiate.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « filati ritorti,

galloni, cordoncini di guarnizione e cordoni di cotone, lana,
seta, lino, juta e ramie », già registrato in Germania per gli
stessi prodotti.

12250 114 58 Chierichetti & Torriani 13 id. » La parola Burrina, seguita dall'iscrizione Ditte Chierichetti &
(Ditta), a Milano Torriani - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < burro artifi-
ciale e grasso alimentare ».

12251 114 59 Società Anonima Fabbri- 13 id. > La parola Burrol accompagnata dall'iserizione Fabbrica Nazio-
ca Nazionale di Bu- nale di Butirrolo ßocietà Anonima - Torino.
tirrolo, a Torino

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « burro artificiale
e grasso alimentare »,

12252 114 60 Pari Augusto, Pari Luigi 13 id. » Impronta rettangolare coi lati minori sporgenti nel mezzo, por-
e i Pari Giovanni, a tante obliquamente l'iscrizione La, Tripolitana Isola Dova-Isola Dovares# (Cre¯

rese Cremona P. F. racchiusa in alto e in bassoda due fregi
a svolazzo e spighe ; inferiormente, fuori contorno, si legge
Augusto Luigi & Giovanni Pari.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < macchine agri-
cole ».

12157 114 61 Società Industriale Agri- 9 febbraio > Impronta costituita da una fascia anulare a foglie e frutti, nel-
cola Emiliana, a B> l'interno della quale sta la parola Korthos a caratteri di fan-logna

tasia e al di sotto l'iscrizione Società Industriale Agricola
Emiliana Bologna.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « mangime me-
lassato per bovini, equini, suini, ovini e pollame ».

12253 111 62 Schettini Giovanni fu 14 marzo
Francesco, a Napoli

> La figura di un leone accovacciato visto di fianco, sul cui dorso
è seduta, appoggiandosi alla testa, una donna alata cinta da
un serpente; a destra della figura sta scritto Dott. Giovanni
Schettini Farmacista Chimico Napoli e sotto alle zampe an-
teriori del leone la parola Depositata sovrapposta al mono-
gramma G. 8. in lettere di fantasia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparati far-
maceutici e medicinali ».

12254 114 63 Thomas B. Jeffery Com- 15 1d. » La parola Rambler in carattere di fantasia inclinato a si.
pany,_a Kenosha, Wi- giggys,
sconso (S. U. d'A-
merica) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « automobili »,

già registrato negli S. U. d'America per gli stessi prodotti.

12255 114 04 Unione Stearinerie Lanza 15 id.
(Ditta), a Roma

> Etichetta rettangolare rappresentante nello sfondo un paesaggio
della campagna romana con tre fanciulle rivestite di pepli
procedenti verso destra in atto di pregare e sul davanti una
altra fanciulla intenta a raccogliere delle ginestre; sullo
sfondo del cielo, a sinistra, si legge Unione Stearinerie
Lanza e in basso Langa-Rome Ginestra delle Vestali.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < prodotto di
profumeria ».
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$ Attestato D A T A
en COGNOME E NOME della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
richiedente della dei Marchi e segni distintivi di fabbrica

domanda

1¾ 114 05 Puccio Enrico fu Giovan- 16 marzo 1912 Etichetta rettangolare a fondo rosso portante a sinistra, entro
ni, a Genova un contorno ornamentale con rami di pomidoro, la veduta di

una marina con una nave in lontananza e le parole Tripoli-

tania Marca depositata sull'azzurro del cielo, mentre sulla,

splaggia si osservano alcuni fabbricati, un cannone e un ma-

rinaio nell'atto di issare una bandiera nazionale: nella parte
destra dell' etichetta stanno varie iscrizioni, tra le quali
Estratto di pomodoro Enrico Puccio fu Gio. Genova in oro.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « estratto di po-
midoro ».

12259 114 66 Fabbrica Italiana Disero- 5 id. » Impronta rafügurante, entro un fregio floreale, una donna presso
stante «. Analses * una caldaia nell'atto di indicare col braccio destro teso le

Barbarossa, a Genova parole Anaises diserostante posto in un disco raggiato; 11

tutto accompagnato superiormente dall' iscrizione Fabbrico

Italiana Diserostame « Anaises a Barbarossa e in basso dalla

parola Genova.

Marchio di fabbrica per contraddistin uere « disorostanto

per generatori di vapore ».

11261 ; 114 6T ,Grimme Natalis & Co. 16 id. » La scritta Cervello d'acciaio.

Commanditg es e11-
scaft auf Aktien, a

Marchio di fabbrica per contraddistinguere a macchine cal•

Braunschweig (Ger- colatriei e addizionatrici », già registrato in Germania per

mania) gli stessi prodotti.

12262 114 68 Gli stessi 23 id. » La figura in nero, entro un quadrato ad angoli smussati, di una
testa d'uomo volta a sinistra, sulla quale stanno le parole
Cervello d'acciaio in bianco.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « macchine cal-
colatrici o addizionatrici », già registato in Germania per gli
stessi prodotti,

12263 114,
.

69 Gentner Carl, a Göp- 23, id.
pingen, Württem-
berg (Germania)

1° lmpronta circolare ortanto. in un disco rosso centrale la

scritta D.r Gentner's scAuh-Créme Nigrin Gibt eleganten

ßpiegelgianz e la figura di un uomo con una scala a piuoli
sulla spalla' entro un dischetto bianco, e in una corona mar-

ginale a settori radiali in bianco rosso o nero, due fasoie

bianche cancentriche con l'indicazione della dose e la scritta

Alleiniger Fabrikant : Carl Gentner in Göppingen ;
2* Impronta circolare reeante in un disco rosso centrale alcune

inscrizioni relative al prodotto e all'interno una fascia

nera.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « creme, cera

per scarpe, lucidi, pomate e apparecchi per cuoio », già regi-
strato in Germania per gli stessi prodotti.

12265 114 70 Gewerkschaft Leucþten- 26 id. » Impronta costituita dal disegno di un disco con la lettera L fra

burg a Cöln (Germa- tre punti, dal quale partono, tutto all'intorno, delle line on-
nia) dulate formaati nell'insieme un triangolo, sotto la cui base

si legge Marke Leuchtenburg.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e leucite-fonolite

(concime-minerale) », già registrare in Germania per lo stesso
prodotto.
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ttestato D A T A
COGNOME EN ME

della TRATTI CARATTERlSTICI
del presentazione

dell del Marchi e Segni distintivi di fabbrica
richiedente a

domanda

12284 114 71 J. Stone & Company Li- þl marzo 1912 La parola Turbiston.
mi a Deptford Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguere

« metalli non e parzialmente lavorati, macchine d'ogni genere
e loro parti », già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi
prodotti.

12285 114 De Giorgi AttÍlio, a Mi- 21 ià. » La parola Burrone, accompagnata dall'iscrizione Attilio De Giorgi
lano

- Milano.

Marebio di fabbrica per contraddistinguere « grasso alimen-

tare emulsionato con crema o latte od altre emulsioni ».

12286 114 73 Luigi Vender & C.(Ditta), 25 id. » La parola Maxim tra virgolette, accompagnata dall'iscrizione
a Milano L. Vender & C. - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddidinguere « macchine a

motore per la formazione di mattoni, blocchi, ecc., in cemento
con compressione a pestello automatico ».

12293 114 74 Pearson & Co. G. m. b. 29 id.
H., a Hamburg (Ger-
mama)

> La parola Benzobral.

Marchio di commercio per contraddistinguere « medica-
menti; prodotti chimici per scopi medicinali e igienici; droghe
e preparati farmaceutici; prodotti chimici per scopi indu-
striali, scientifici e fotografici; vernici, lacche, mordenti, pro-
fumerie; sostanze per lavatura e imbiancatura, mezzi contro
la ruggine, sostanze per arrotare, ecc. », già registrato in
Germania per gli stessi prodotti.

12295 114 75 Natural, Colog Kinemato, 3 aprile > La parola Kinemacolor sormontata dal fac-simile della firma
graph Comþáný Li- C. Urban.
mited, a Londra

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « pellicole cine-

matografiche », già registrato nella ;Gran Bretagna per gli
stessi prodotti.

12296 114 76 Prof. dott. v. Poehl & 5 id. » La parola Poehlinum.
Söhne-St.Petersburg-
Abt. (Ditta) Deuts. Marchio di fabbrica per contraddistinguere < prodotto chi-
chland, a Berlino mico per scopi di riscaldamento », giå registrato in Germania

per lo stesso prodotto.
O

1229/ 114 77 La stessa 5 id. » La parola Lactalexin.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparati di
latte >, già registrato in Germania, per gli stessi prodotti.

12298 114 78 La stessa 5 id. » La parola Synergo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < farmaci >, già
registrato in Germania, per gli stessi prodotti.

12299 114 79 LÄ stessa 5 id. La parola Orchicithen.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < preparato or-
ganoterapeutico », già registrato in Germania, per lo stesso
prodotto.

Í2f00 114 80 Ïa stessa 5 id. » La scritta Sperminum-Poeht.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparato
organico per scopi curativi », già registrato in Germania per
lo stesso prodotto.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7203

Attestato D A T A
COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTEIUSTICI
del presentazione

richiedente della dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

domanda

11001 - 114 81 G. Bagarelli & C., (Ditta), 26 ottobre 1911 La flgara di uno soudo araldico nel quale campeggia la torre

a Milano del Filarete del Castello Sforzesco di Milano, con a sinistra,
in alto, il monogramma G. B. 0.; sul lato superiore dello
sendo si legge G. Bagarelli & C. - 2ifilano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carte e cartotil

12078
.
114 82 Granticci Ambrogio di 10 gennaio 1912 Etiohetta rettangolare a doppio contorno, portante nel mezzo la

Giuseppe, a Lucca figura di una stella a cinque punte con al centro il mono-

gramma A G in caratteri di fantasia, sovrapposta a un anello
ornamentale oiroondato in basso da una targa con l'iscrizione
A. Granucci - Lucca, ai lati da duo rami d'olivo con tratti

e in alto da un fregio decorativo racchiudente le parole Pure
Olive Oil of Lucca - Italy.

Marchio di commercio per contraddistinguere < olio d'oliva ».

12264 114 83 Menley & James, Limi- 25 marzo > La parola Vetiod ságalta da un punto,
ted, a Londra

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sostanze chi-

miehe usate in agricoltura, orticoltura, veterinaria, medicina,
farmacia e per scopi sanitari », già registrato nella Gran Bre-
tagna per gli stessi prodotti.

12266 114 84 Giovanni Alberti (Ditta), 26 id. » Impronta costituita dal disegno di un ferro da cavallo contornato
a Lonato (Brescia) circolarmente dalla scritta 0. G. A. L. Marca depositata;, il

tutto accompagnato dalla dioitura Ditta Giovanni Alberil-

Lonato-ßpecialità assali da carroxxa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « assali di carri

,

e carrozze in genero ».

12270 114
' 85 Vincent Pharmacal Co., Ñ id.

a New York
> Etichetta composta di quattro campi rettangolari, dei quali 11

primo e 11 terzo, piû piccoli contengono iscrizioni rolative al

prodotto, il secondo, più grande, reca le dioituro 50 Pills Laøo-
Ferrum Vincent (Bland's Modified) e Prepared by the Vin-
cent Pharmacal Co. Neto York separate dalPindicazione dei

componenti del prodo to, e il quarto, eguale al secondo, unä
leggenda accessoria in lingua inglese.

Marchio di fabbriaagper contraddistinguere « medicinale ».

12271 114 80 La stessa 28 id. » Etichetta rettangolare portante le iscrizioni Prodotti Farmaceu.
tici « Vincent > - Vincent Pharmacal C.° Neto-York.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < medicinali ».

12202 114 87 La stessa 28 id. » Etichetta portante, tra due doppie filettature Vertioali, in ail'a
,

scritta Tono-Peristaltie Vincent in caratteri di fantasia tra

fregi, nel mezzo il disegno di un cerchio dentato con entro

11 monogramma TSC e in basso la dicitura Vincent Phar-

maeal C.° Neto-York U. 8. A.; il tutto intercalato da fscri-

zioni relative al prodotto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere c medicinale ».

12273 114 88 Giletti Anselmo, a Pon- 30 id. > Etichetta rettangolare con contorno ornamentale, rafügarante
zone Biella (Novara) una donna seduta in atto di osservare uno stabilimento indu-

striale posto in una vallata, mentre con la mano destra pog-

gia su di uno scudo con croce e con la sinistra su di un i·o-

tolo di tessuto; nella parte superiore delPetichetta si legge
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Attestato D A T A
COGNOME E NOME della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
lichiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

Industria llaliana, in quella inferiore Art..... M..... e fuori

contorno, in alto, Anselmo Giletti-Ponsons Bießa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « glati e tessati ».

O 114 89 May Emilia, a Como 4 marzo 1912 1 Etichetta a strisola con sottile fregio ai margini, reoante la
scritta Balsamo May tra due rosette ornamenta i.

2 Etichetta a striscia più grande, portante a sinistra la igura
di un vasetto del prodotto, nel mezzo le parole Balsamo May
l'indicazione dell'uso e la scritta Preparato da Enfita May,
Como - Borgo Milano, 80 - Como, e a destra, tra dye fbegi,
l'indioazione dei componenti del prodotto.
Marchio di inbbrica per contraddistinguere « preparato far-

maceutico ».

12281 114 90 G. B. Reggiori (Ditta), a 19 id. » Impronta rettangolare con cornice ornamentale, portante le pa-
Germignaga (Como) role Polveri vermifughe sopra una fasala diagonale, al di

sopra di questa l'isorizione Farmacia GiovaneNi di G. B. 209-

giori Germignaga e al di sotto l'altra di ß.ta Carola.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « polveri ver-
mitughe ».

Roma, 19 novembre 1912. Il Direttore: E. VENEZIAN.

MINISTERO Con decreto Ministeriale del 7 ottobre 1918 :

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO Ragozini Maria, telefonista, coHocata in aspettativa per motivi di

salute, in seguito a sua domanda, dal lo agosto 1912.

DAyrteto cPeoportantone. Con R. decreto del 9 settembre 1912:

Con decreto odierno è stato abrogato quello in data 16 novembre
col quale il territorio di Urbisaglia veniva dichiarato infetto da
fillossera.
Ció in seguito ad aceertamento che il terreno nel quale venne

constatata la presenza della fillossera, sebbene prossimo alla sta-
zione ferroviaria di Urbisaglia, fa parto dell'Agro di Macerata.

Roma, 30 novembre 1912.

La Grus Clelia nata Gennarelli, telefonista, collocata la aspettativa
d'autorità, per motivi di salute, dal 16 agosto 1912.

Con R. decreto del 3 ottobre 1912:

Fumasoni Biondi Barnabina, telefonista, eolloosta in aspettativa per
motivi di famiglia dal 20 settembre 1912.

Con R. decreto del 6 ottobre 1912 :

Rettanni Giulia, telefonista, collocate in aspettativa, per motivi di
salute, in seguito a sua domanda dal 1° ottobre 1912.

TELEFONI DELLO STATO
Con decreto Ministeriale del 5 settembre 1912:

DISPOSizi0BI Rel perB0Bale dipendente : Fabbri Angiolina, telefonista, collocata in aspettativa per motivi di
salute, in seguito a sua domanda, dall'll giugno 1911.

Direzione generale. Nurzia Matilde, id., collocata in aspettativa per motivi di salute, in
Gon R. decreto del 26 settembre 1912 : seguito a sua domanda, dal 1° dicembre 1911.

Arcadipane dott. Gustavo, lo segretario, collocato in aspettativa per
Rinaldi Maria, id., collocata in aspettativa per motivi di salute, in

motivi di famiglia dal 1° agosto 1912. seguito a sua domanda, dal 1° settenibre 1912.

Con R. decreto del 13 ottobre 1912:
Con decreto Ministeriale del 25 settembre 1912:

Cogliati Francesca, telefonista, collocata in aspettativa per motiviRattellini Costante, applicato, collocato in aspettativa per servizio
di salute, in seguito a sua domanda, dal 16 settembre 1912.

militare dal 5 settembre 1912.

Con R. decreto del 27 ottobre 1912:
Con R. decreto del 10 ottobre 1912: ·

Blasetti Adalgisa, telefonista, collocata in aspettativa per motivi diMarolda Felice, applicato, richiamato in attivitå di servizio da1° salute, in seguito a sua domanda, dal lo ottobre 1912.
Vespettativa per motivi di famiglia dal 12 ottobre 1912,
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblice

Rettifiche d'intestazione (16 pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevaäo irivece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essezio
quéllo ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
atéesä

Intestazione Tenore
Debito

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 477886 52 50 Ala Virginia fu Giu- Ala Maddalena-
o seppe,mmore, sotto Virginia fu Giu-

la tutela di Cerva seppe, minore, ecc.,
Pedrin Giovanni, come contro
domiellista in Co-
rio Canavese (To-
rino)

423617 108 50 Mossotti Maria di Mossotti Irma-Do-
566872 56 - Carlo, minore, sotto menica Giovanna-

la patria potesta Maria di Carlo,
del padre, domici- ecc., come contro
liato a Vercelli(No.
Vara)

586082 210 - Gallasso Vincenzo Gallasso Giovanni-
fu Giacomo, domi- Vincenzo fu Gia-
cliiato a Giaglione como, ecc. come

di Susa (Turmo) contro

I 177õ33 25 _ Rizzo Oronza e Giu- Rizzo Oronzo o Giu-
o seppe di Pasquale, seppa di Vito-Pa-

mmor1, sotto la pa- squale, mmori ecc.
tria potesta del pa- come contro
dre, sounciliati m
Surbo (Lecce)

3.50 353105 17 50 di Palma Maria fu Palma Maria fu Sal-
Salvatore, minore, vatore, minore ecc.of sotto la patria po- come contro
testå della madre
Rosa Esposito, do-
miciliata a Mari-
gliano (Caserta)

356¾ 8750 - Sedino Guido e Ma- Sedino Luigi e Ma-
ria di Alessandro, ria di Alessandro,
minori, sotto la pa- minori, ecc. come
tria potestà del pa- contro
dre, domîciliati a

Tormo

064765 486 50 Lavagna Maria di Lavagna Giacinta-

64766 161 - Giovanni, nubile, Maria - Felicina -
domiciliata in Loa- Pietrina di Gio-
no (Genova) vanni, nubile, ecc.,

come contro

507173 1151 50 Durante Maria fu Durante Maria fu
Pietro , minore , Pietro, minore, ecc.,
sotto la patria po- come contro - e

testà della madre LavagnaGiacinta-
Eva Negrotto Cam- Maria - Felicina-
biaso di Luigi, ve- Pietrina di Gio-
dova Durante, mo- vanni, minore, ecc.,
glie in seconde come contro
nozze di Ottavio
Fugassa, domici-
liata in Alassio (Ge-
nova) e Lavagna
Maria di Giovanni,
minore , sotto la

Intestazione Tenore

da rettificare della rettifloa

1 2 3 4 5

patria potestå del
padre, domiciliata
in Loano (Genova)
tutti e duo quali
eredi indivisi del
comune prozio Pie-
tro Durante

3.50 268810 395 50 Chiavetta Angelina Chiavetta Maria-
o

. fu Pietro, minore, Angela fu Pietro,
sotto la patria po- minore , sotto la
testà della madre patria poteetàdella
Gregorio - Parco madre Gregorio
Vittoria fu Fran- Papardo Maria-
cesco, domiciliata Vittoria fu Fran-
in Messina cesco, ecc.

> 305780 518 - Chiavetta Angelina Chiavetta Maria-
fu Pietro, nubile, Angela fu Pietro,.
domiciliata in Mes- nubile, ecc. comes

sina, con usufrutto contro, con usa-
a favoro di Grego- trutto a favore di
rio-Parco Vittoria Gregorio-Papardo
fu Francesco, ve- Maria- Vittoria fu
dova di Chiavetta Francesco, ecc. co-
Pietro, domiciliata me contro
in Messina

» 239231 35 - Poletti Volga di Gio- Poletti Olga di Gios
vanni, minore, sotto vanni, minore, ecc.
la patria potestàdel come contro
padre, domiciliata
in Torino

5 0/o 1149380 55 - Barone Cristina di Barotte Maria-Gei.
Luigi, moglie di Do- sting-Anna-A.nto.
nato Pietro, domi- Ria-Margherda..Fi-
ciliata a Napoli lippe di LuigL, ecc.

come contro .

3.50 235020 70 - Fagnani Giovanni Fagnano Giovanni
di Achille, domici- di Achillie, ecc. co.
liato a Trivento me contro.
(Campobasso)

» 409660 52 50 Romanelli Laura, Romanelli Laura,
Maria, Vincenzo, Maria, Vincenzo,
Elisa ed Eleonora Elisa edt Eleonora,
fu Giuseppe, mi- fu Gerardo-Gio-
nore sotto la patria va'nni-Giuseppe,
potestà della madre minori, ecc. como
Margherita Cioffi tu contro
Luciano, domiciliati
in Napoli

A termini dell'art. 167 del regolamento generale. sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data
dolla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettificata

Roma, 7 dicembre 1912.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafo glio)

Il prozzo medio del cambio pei certifloati. di paga-
nento dei dazi doganali d' importazione ò fisse.to per

aggi, 11 dicembre 1912, in L. 101.25.
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M IN IS TE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dof consolidati negoziati a contant:

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e .:ommercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
10 dicembre 1912.

Con godimento Al'netto '

CONSOLIDATI Senza cedola degl' temressi
in corso

a tutt' oggi

8.50 6|, netto . . .
99 66 31 97.91 31 98 11 29

8.50 /, netto (1402; 99 31 50 97.56 50 9176 47

8 •j iordo ....... 67.97 50 66,77 50 87,50 69

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONMÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCON'(O SO¾MARIO - Martedl, 10 dicembre 1912

Presidenza del presidente MANFREDL

La seduta comincia alle ore 15.

BISCAREÌTI, segretario. Leggo il processo verbale della seduta

precedente, il quale é approvato.

Elenco di omaggi

BISCARETÌI, segretario. Dà lettura dell'elenco degli omaggi fatti
al Senat).

Messaggio del presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Då lettura di un inessaggio del presidente della

Corte dei conti, relativo alle registrationi dei decreti con riserva,
durante la secomda quindicina di novembre.

Domanda d'interpellanza.

PRESIDENTE. Annunzia che il senatore M zziotti chiede d'interpel-
late il ministr , della pubblica istruzione, cir a le deplorevoli con-

dizioni nello quali à lasciato il fortino Vigliena in Napoli, dichiarato

monamento nazionale.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell interno. Darå co.
municuione di questa domanda d'interpellanza al ministro della

pubblica istruziose.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE.Comunica i ringraziamentidellefamiglie Sismondo,

Ricci, Casana, Peiroleri, Cerruti e Paganini per le condoglianze in-
Viate per la morte dei

sanatori loro congiunti.

Congedi.

e,louni congedä

Presentazione di una relatione.

PRESIDENTE. Comunica che il senatore Vischl ha presentato la
relazione al disegno di legge sull'ordinamento degli Istituti SUPe-
riori d'istruzione commerciale, che é iscritto all'ordine del giorno
della odierna seduta per la discussione.

Presentazione del disegno di legge per l'approvazione
del trattato di Losanna.

PRESIDENTE. Annuncia che, in conformith della facoltà datagli
dal Senato, ha ricevuto il disegno di legge per l'approvazione
del trattato di Losanna, già approvato dall'altro ramo del Parla-

mento. -

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Prega il
Senato di voler deferire l'esame del disegno di legge ad una Com-

missione speciale da nominarsi dal presidente.
(Il Senatd consente).
PRESIDENTE. Avendo il Senato approvata la proposta del presi-

dente del Consiglio, crede opportuno incaricare del progetto di legge
la stessa Commissione, alla quale fu deterito il disegno di legge per
la sovranità dell'Italia sulla Libia.
Ricorda che quella Commissione fu composta dei senatori Finali,

presidente, Morra, Reynaudi, Greppi, Carata, Corsini, Pagano, Papa-
dopoli, Barracco Giovanni e Torlonia.
Vorrebbe sapere dal presidente della Commissione, senatore Fi-

nali, quando potrå essere pronta la relazione.
FINALI. Non può prendere alcun impegno, senza prima consul-

tare gli altri membri della Commissione.
CADOLINI. Gli sembra che occorra lasciare alla Commissione il

tempo necessario per fare una relazione che risponda al sentimento
di tutti i senatori, che hanno approvato l' azione dpl Governo, 11
quale ha dovuto superare grandi difIlcolta.
PRESIDENTE. La Commissione deve avere tutto l'agio conveniente

e nessuno pensava di costringerla a presentare la relazione in un
determinato tempo. Solo, per .1'ordine dei lavori del Senato, era
bene sapero per quando si poteva fissace la discussione su questa
relaziono; tanto più che l'ordine del giorno per la seduta di oggi
non può aver seguitp; ed avrebbe giovato sapere con precisione'11
giorno, in cui si potesse adunare il Senato per non dover ricorrere
alla convocazione a domicilio. Ma, se vuolsi, attenderemo le cömu-
nicazioni della Commissione.

Rinvio della discussione del disegno di legge : < Ordinamento degli
istit.uti superiori d'istruzione commerciale » (N. 875).

VISCHi, relatore. Prega il Senato di voler rimandare la discus-
sione del disegno di legge sull'ordinamento degli istituti superiori
d'istruzione commerciale, perché sono assenti, per giustificati mo-
tivi, il presidente ed uno dei componenti l'Uffleio centrale, i cluali
hanno mostrato il desiderio di voler assistere alla discussione.
PRESIDENTE. Dopo quanto ha detto il senatore Vischi, crede che

convenga differire la discussione di questo disegno di legge.
. 11 Senato sarà convocato a domicilio, non appena sarà pronta la
relazione della Commissione speciale sul disegno di legge pel trat-
tato di pace.
Chiede di essere autorizzato a ricevere, durante l'intervallo delle

sedute, i disegni di legge che il Governo Torrà presentare.
(Il Senato consente).
La seduta termina alle 15,90.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 10 dicembre 1912

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.
DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che è approvato.
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Giuramento.

PIATTI giura..
Interrogazioni.

CIMATI, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara agli ono-
revoli Campanozzi e Peseetti che lo domando avanzate dagli appli-
cati degli udlei del registro delle ipoteche sono esaminate corf be-
novolenza e potranno prossimamente essere soddisfatte.
Quanto all'operato del ricevitore di Pontassieve nei riguardi del

.proprio personale, esso é ancora soggetto al giudizio delmagistrato
d'appello; epporó è opportuno astenersi ora dal parlarne.
CAMPANOZZI, ringrazia degli affidamenti dati; ma avrebbe in

special modo desiderato assicurazioni circh il modo di pagamento
del commossi.demaniali, ai quali'apesso rion viene oorrisposta la

intera retribuzione, che l'Amministrazione rimborsa at ribóvitori del
registro·ed.ai conservatori dello ipotécho.
Invoca porciò che tali commessi siano pagati direttamento, e che

la loro posiziono sia decorosamente ed equamento si emata.

PESCETTI, si sarebbe aspettato una risposta più soddisfacente.

Perché da quasi trenta anni si ò lasciato sperare che alla condi-
zione, voramento intollerabile, del personale sussidiario degli ufnci
di registro e dello ipotoehe si sarebbe provveduto, come meritano

lo delicate mansioni tecniche, che quel personalo é chiamato a dl-

almpegnare.
'Richiama l'attenzione del Governo e della Camera su di una sen-

tengdel pretore di Pontassieve, che ha accertato che un ricevi-

toro del registro non corrispondeva al suo' comtnesso la retribu--

ziono nella misura dovuta.
Dichiara di convertire l'interrogazione in interpellanza.
GALLINT, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per.
I ctilti, dichiara all'on. Ciacci che, andato deserto nell'agosto il con-
corso per la nomina del pretore di Pitigliano, si à ora bandito un

nuovo concorso.

A1Ía cancelleria di quella protura si ð provveduto di recente ; ma
ancor prima della nomina del titolare si era provveduto con la de-

stinazione provvisoria di personale, che disimpegnava il servizio

in,modo soddisfacente.
CIACCI, insiste nel rilevare i danni arrecati alla popolazione del

mandamento di Pitigliano dalla mancanza del cancelliere di quella
pretura; mancausa che duri da diciannovo mesi ed ha posto anche

IIgioepretore in condizione di non poter funzionare.
Reputa clie non sia stato giusto dichiarare Pitigliano residenza

disaglata. Invita 11 Governo a provvedere con sollecitudiao e con

energia.
GALLINf, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per

1 culti, rileva la riluttanza dei giovani ad accettare la destinazione

a sodi disagiate, _nonostante i benofici di carriera, che la legge ha

stabilito. Il Ministero non può costrmgere alcutio ad andarvi.
MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la gtierra, ripetendo pre-

cedenti dichiaraziotli, fa noto all'on. Molina che sarà ' conceduta la

pensione anche a quoi voterani, i quali hanno preseni;ato la do-

manda dopo 11 30 giugno 1912. Ma la peusione decorrera solo dalla
data della domanda stessa.

PAVIA, sottosegretario di Stato por 11tesoro, rilova che il Governo
nulla ha trascurato per recare a notizia degli interessäti le dispo-
eizioni della legge per la concessione dell'asiegno.
A favorp dei ritardatari si adotterå il temperamento indicato dal

sottosegretario di Stato per la guerra. Quanto a far decorrere per

costoro l'assegno, non dal giorno della domanda, a dal 1° luglio
1911, il Governo non si rifiuta di studiare benevolmente la que-

stione, sentendo, ove occorra, anche il Consiglio di Stato.

Ora queste domande non sono anaora in esame, dovendosi prima,

per deliberazioni della Commissione, esaminare que11e pervenute re-

golarmente a tutto il 20 giugno 1912; ma a tempo opportuno il

Governo prenderà le sue risoluzioni.
ROLINA, si dichiara lieto delle 'assicurazioni date dall'onorevole

poihosegretario di Stato per 11 tesoro; augurándo the non al voglia

dare una interpretazione rigida e restrittiva alle disposizioni legi-
slative riguardanti i veterani.
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia o por
i culti, dichiara all'on. Macaggi che il personale di cancelleria del

tribunale di Genova, dove mancano due funzionari, sarà prossima-
mente rimesso al completo. La pretura urbana di quella città ha

non solo tutto il personale assegnatole in organico, ma anche due

funzionari in soprannumero.
Rileva infine che con la entrata in vigore del nuovo Codico di

procedura penale il lavoro di tutte le proture urbano del Regno
syri notevolmenge alleviato ; cosicehé il personale di cancelleria

stabilito nei ruoli rispettivi resulterk in ogni caso sufficiente.
MACAGGI, credo che, dinanzi al fatto innegabile che il funziona-

mento della giustizia in Genova é assolutamente inadeguato al bi-

sogno, non possa il Governo trincerarsi dietro il pretesto degli or-

ganici. Per il decoro della giustizia e per il rispetto dei diritti dei
cittadini à necessario provvedere.

Convocazione degli £7/ßci.

PRESIDENTE annuncia. che gli Utilei sono convocati alle ore 11 di

giovedl 12 dicembre col seguente ordine del giorno:
Esame dei seguenti disegni di legge:
Riscossione del dazio consumo sui liquori e sullo bevande alcoo-

liche prodotti nei Comuni chiusi per il consumo locale (1207).
Conversione in legge del Regio decreto 2 agosto 1912, n. 1133,

relativo ai magistrati e funzionari di cancelleria inviati nello co-

lonie (1237).
Trasformazione di Istituti di istruzione e di educazione (Appro.

Vato dal Senato) (1238).

Scolgimento di una proposta di legge.

MATERI svolgo una proposta di legge per la divisione del comune
di Lauria in duo Comuni autonomi, denominati Lauria Superiore o

Lauria Inferiore.
GALLINÏ, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per

i culti, consente, con le consucte riserve, cho la proposta sia presa
in considerazione.

(E presa in considerazione).
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del R. decreto il ottobre 1910, n. 735, ri-

guardante la prorogh della scadenza delle carnbiali e degli a'ssegni
bancari pagabili nel comune di Napoli.

Conversione in legge del R. decreto n. 558 del 29 luglio 1909,
riguardante modifleazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti in

considerazione della legge 7 1uglio l907, n.·489, sul riposo setti--

manale.
Conversione in legge del R. decreto 19 gennaio 1911, n. 54,

emanato in virtù della facoltà concessa dall'art. 14 della legge
12 gennaio 1919, n. 12, prorogata con le leggi 26 dicembre 1909,
n. 721, 13 luglio 1910, n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910.

Gonversione in legge del R. decreto 12 settembre 1911, n. 1125,
che proroga il termine per la revisione straordinama delle Irto

elettorali comunali per i Gomuni delle provincie di Messina e Regs
gio Calabria colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Conversione in legge del R. decreto 14 dicembre 1911, n. 1461,
emanato a norma dell'art. 14 delle legge 12 gennaio 1909, n 12, e
della legge ti luglio 1911, n. 722, concernente disposizioni per la si-

stomazione del conti consuntivi dei comuni, delle provincie e delle

istituzioni pubbliche di beneficenza che an tarono distrutti a smar-

riti in conseguenza del terremonto del 28 dicembro 1008.

Seguito della discussione del disegno di legge : « Modificazioni al-

l'ordinamento giudiziario ».

ORLANDO VITTORIO EMANUELE, (Segni di attenzione), dichiara
di-intervenire in questa discussione specialmente per evitare che

il suo silenzio. a proposito di un disegno di Iogge col quale si

distrugge qtiasi inteiramdate la riforma da lui attuata, possa es-



7208 GAZŽETTA UFFÏOTALE DEL REGNO D'ITALIA

sore interpretato come abdicazione alle sue idee o come atto
di disdegno verso l'onorevole guardasigilli, del quale, invece, si
compiace di dichiararsi amico politico e personale.
Si limiterà a brevi considerazioni sui due punti principali del

disegno di legge.
Sulla questione del giudice unico, osserva che esso non è una no.

Vità nel nostro ordinamento. D'altro lato nessuno pub oontestare
che la forma collegiale conferisce autorità al giudicato.
Il giudice unico presuppone pertanto un personale cosi valente

da compensare la maggior guarentigia della collegialità.
Plaudirebbe, dunque, al giudice unico se fosse possibile per tal

modo ridurre il numero, ora assolutamente eccessivo, dei nostri
magistrati, si da avere un personale veramente eletto.
Ma la riforma proposta parta alla riduzione di non più che un

centinaid di giudici: riduzione insignificante così quanto all'orga-
nico, come quanto alla spesa.
Si osserva che, sdoppiata la carriera, si avrà il miglioramento

dal personale dei giudiai; cosicché sarà possibile fare a meno della
guarentigia del collegio.
Ma il nuovo reclutamento, se da un lato condurrà ad avere mi-

gliori giudici, d'altro lato porterà ai tribunali un personale gio-
vane, non dotato di sufficiente esperienza pratica e maturità di
giudizio.
Sotto questo punto di vista il futuro giudice unico Varra meno

dell'attuale giudice e dell'attuale collegio.
Perchè dunque - chiede l'oratore - sostituire al collegio il giu-

dice unico, quando da un lato si perde la garanzia della collegia-
lita, d'altro lato non si acquista la garenzia di un maggior valore
dei giudicanti, e in pari tempo non si risolve alcun problema nè
di organico, nè di finanza ?
È convinto che il collegio, almeno per le cause importanti, fan-

.ziona utilmente, e rappresenta una maggior garenzia senza impli-
care una minor responsabilità (Interruzioni - Commenti).
Perché dunque siffatta riforma, che certamente non produrrà al-

ene utile effetto ?
Per queste considerazioni l'oratore confLla che si troverà qualche

temperamento, il quale valga a dissipare i suoi dubbiegli conseuta
di dar voto favorevole al disegno di legge.
L'oratore è anche piú perplesso ci ca lo sdoppiamento delle oar-

riere; passo grave e difficilmente revocabile.
Riconosce gli inconvenienti del sistema vigente; e trova legittimo

11 malcontento di tanti giovani magistrati, segregati pei migliori
loro anni in centri remoti e privi di qualsiasi mezzo di coltura. Ma
calla proposta attuale si ritorna al sistema del 1865; e si avranno

gli stessi inconvenienti che ebbero a deplorarsi dal 1865 fluo alla
riforma del 1890, che é gloria di Giuseppe Zanardelli.
Non è questa Camera, che ha infuso nuova vita nella scuola po-

polare e ha votato il suffragio universale, quella che deve ereare

edue giustizie: una più bassa pei poveri, l'altra più elevata pei
Iricchi.
Ripete quindi che si sente grandemente perplesso nel dover dare

il suo voto alla proposta.
Crede che la crisi della magistratura consista prineipalmente nella

deficienza degli alti gradi, nei quali ancora si ripercuotono gli in-
cony enienti del difettoso sistema di reclutamento del 1865 (Appro-
vazio 'li).
Infin e, quasi per fatto personale, nota che al sistema attuato dal-

l'oratory con la legge del 1907 si sono rimproverati tutti gli incon-
Venienti che si lamentano presentemente.
In ciò si esagera grandemente: come pure si é esagerato non

poco nella critíca al sistema dei concorsi per le promozioni che

persiste a credere migliore di quello degli serutinî (Commenti).
Certamente il sistema dei concorsi ha migliorato il reclutamento

della cassatione.
. .

Ma 11 vero è che non si puo escogitare un sistema, che sia scevro
da qualsiasi difetto.
Ma non bisogna dimenticare che il sistema ideato dall'oratore era

l'attermazione dell'autarchia del potere giudiziario.

Se il sistema è fallito, la colpa é forse degli uoniini che furono

chiamati ad applicarlo.
Si è percio che l'otatore, pur rassegnandosi ora all'abrogazione

del suo sistema, fa voti che vi si possa ritornare in un avvemre

prossimo, e cioè quando Pordine giudiziario sarå in condizione di

governarsi da sé stesso. (Vivissime approvazioni -- Applausi - Mol-
tissimi deputati e l'onorevole ministro guardasigilli si recano a con-
gratularsi con l'oratore).
VENZI à conscio di tutte le immense difReoltå di una riforma giu-

diziaria.
Crede che lo stesso ministro proponente non disconosea le monde

della sua proposta. Ma conviene esaminar questa nel suo complesso,
e non astrattamente, ma da un punto di vista pratico.
Così complessivamente e praticamente considerata la riforma in

discussione, l'oratore si augura che essa venga approvata dalla Ca-
mera.

È certo che il sistema dei concorsi per le promozioni ha fatto cats
tiva prova.
L'oratore plaude pertanto al disegno di legge, che propone il ri-

torno al sistema degli scrutini.
A coloro, che propongono lo scrutinio anticipato, osserva che 11

disegno di legge risponde al concetto di affrettare la carriera agli
ottimi per altra e più acconcia via.
Ritiene però che i termini per l'ammissione allo scrutinio deb-

bano considerarsi non come termini minimi, ma come improroga-
bili e tassativi. Chiede in proposito precisi affidamenti.
Circa il limite di età ridotto a settanta anni, accenna ai motivi

per cui non è opportuno estendere tale riduzione ai capi delle Corti
di cassazione e di appello.
Viene ai due punti essenziali, e fra loro connessi, del giudice

unico e dello sdoppiamento delle carriere.
Quanto a questa seconda proposta, nota che per molte ragioni ð

opportuno fare delle preture una carriera distinta, la quale, d'altra
parte, viene circondata dalle opportune garanzie.
Il personale delle preture non sarà un personale scadente. Ma

d'altra parte è naturale che il personale dei tribunali debba esser
superiore a quello delle preture (Commenti).
Nota che, come si trovano medici condotti per tutti i Comuni,

così potranno trovarsi magistrati per tutte le preture.
Avverte che con questa legge non si ritorna puramente e sem-

plicemente all'antico, come da alcuno si è affermato,ma st riparano
in gran parte gli inconvenienti, cui dava luogo il sistema del 1865,
Non puo, a questo proposito, non rilevare come la riforma del

1907 abbia resi più gravi gl'inconvenienti del sistema Zanardelli;
cosicchè i giovani migliori, pel timore della lunga permanenza in
remote sedi di pretura, si allontanano dalla carriera giudiziarla.
Crede che il giudice unico, così nelle preture che nei tribunali.

presenterà le necessarie garanzie di maturita e di esperienza.
Osserva che il giudice unico si sostituisce al collegio soltanto nei

casi, nei quali attualmente il tribunale giudica in prima istanza.
(Interruzioni - Commenti).
Rimane quindi integra la garanzia dell'appello.
Accenna inoltre a taluni espedienti, che potrebbero adottarsi per

fare funzionare il giudice unico nel modo migliore.
L'oratore è pure convinto che 11 sistema del giudice unico rinvi-

gorirà nei nostri magistrati il sentimento della responsabilitå, e ne
renderà viepiù saldo il carattere. Se ne avvantaggerà anche la
sollecitudine dei giudizi, e diverrà possibile un'alteriore riduzione
degli organici.
Per queste considerazioni, crede che la Camera possa votare con

sicura coscienza il disegno di legge, che renderà la magistratura
sempre più degna delle sue gloriose tradizioni (Vive approvazioni
- Moltissime congratulazioni).
FUMAROLA, ha presentato un ordine del giorno, nel quale af-

ferma la convenienza di fare precedere alla abolizione del collegio
giudicante in prima istanza, in materia civile, un organico riordi-
namento delle circoscrizioni giudiziarie.
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Non crede che il disegno di legge valga a risanare effettivamente
i mali della magistratura.
Due considerazioni hanno inceppato l'opera del ministro: da un

lato la.,considerazione fingnziaria, dall'altro il timore di urtare gli
interessi locali con una coraggiosa riforma delle circoscrizioni.

Rende omaggio ai buoni propositi del ministro; ma crede inade-
guati gli espedienti, coi quali ha cercato di raggiungere il fine va-
gheggiato.
.Non può approvare lo sdoppiamento.delle carriere, che fa delle

preture una carriera più bassa rispetta a quella dei tribunali.

.
Ad eliminare gli attuali inconvenienti di una troppo lunga per-

manenza nelle preture, ed a provvedere nello stesso tempo anche
alle sedi più disagiate e lontane, l'oratore crede si sarebbe potuto
giungero per altra via.
Fa voti.che almeno si liberi la.carriera dei.pretori.dai.molteplici

scrutini, e che il ministro si valga dei larghi poteri concessigli dal-
l'art. 23 per adottare opportuni temperamenti.
Insiste sulla necessitå di un riordinamento delle circosorizioni;

notando che il problema delle preture può risolversi non già con

la soppressione, ma col raggruppamento delle sedi minori.
Rivendica l'utile funzione. del collegio, e ricorda i voti contrarital

giudice unico emessi dalla mgggioranza dei magistrati e delle rap-
presentanze degli ordini forensi.
Solleva vari dubbi, e chiede assicurazioni sul modo come funzio-

nerà 11 giudico unico.
Fa puro molte riserve sulla possibilità di realizzare l'economia

opersta dalla sostituzione del giudice unico al collegio.
E poiché il collegio funzionerà tuttavia por gli appelli civili dei

pretorio nelle cause penali, fa voti che ad esso siano riservate an.
che lo causo civili più importanti in prima istanza.
Osserva che questa riforma, così come è proposta, ha contro .di

sé anche la patria tradizione e la patria coscienza.
Al presente ordinamento trova di gran lunga preferibile il giu-

dico unico, senza limite di valore in prima istanza, con l'appello
deferito a tribunali collegiali e con le Corti d'appello trasformate
in Corto di revisione, secondo il progetto di Giuseppe Zanardelli.

sorta il ministro a meglio disciplinare la nomina e le funzioni
dei vice pretori onorari e dei conciliatori.
E lo eageta pure a studiare la distinzione della carriera requi-

rente da quella giudicante e ad organizzare al più presto la magi-
stratura pel minorenni.
Conclude affermando di avere portato qui l'eco sincera della voco

delle suo regioni, o confidando che il ministro non vorrà persistere
nelle sue attuali proposte, ma troverå opportuni temperamenti, che
consentano a tutti i deputati di dare con sicura coscienza, voto fa-

vorevole al disegno di legge (Vivissime approvazioni - Molte con-
gratulazioni).
PORZIO è favorevole, senza riserve, al disegno di legge.
Afforma la necessitå di svecchiare la magistratura, afinchè possa

rendersi fedele interpreto delle nuove correnti del
,

pensiero giu-
ridico.
Rileva anche il bisogno di una maggiore speditezza nell'ammini-

straziono della giustizia civile.
Ora il disegno di legge, se non risolve siffatte questioni, segna

però un notevolo passo su questa via.
Ritiene che lo sdoppiamento della carriera, che corrisponde al-

l'antica tradizione giudiziaria delle più importanti regioni italiane,
costituisca appunto il mezzo più acconcio perimigliorare il recluta-
mento della magistratura.
È pure profondamento convinto che il giudice unico rappresenti

nel primo grado di giurisdizione una maggiore garanzia di diligenza
o di studio, e di responsabilità; e nota che esso non è punto una

novità nella nostra legislazione, e che inoltre solo in questo modo

potranno essere mantenuti i tribunali minori.

Concludo esprimendo il convincimento che il disegno di legge
contribuirà.efilcacemente a formare una magistratura veramente
degna dei nuovi altissimi destini della patria. (Vive approvazioni-

Moltissimi deputati e l'onorevole ministro si congratulano con l'ora-
tore).
ALBANESE, dichiara che voterà il disegno di Icgge e fa voti che

per la procrastinata discussione di esso non abbiano a subire ri-

tardo i benefici ché no attende la magistratura, e invoca dall'ono-

revole ministro una dichiarazione in questo senso.

Fa voti infine che l'onotevole ministro si avvalga dei poteri con-
cessigli dell'art. 23 per eliminare taluni inconvenienti che ·sono

stati gik segnalati (Approvazioni - Congratulazioni).
DENTICE, ha presentato il seguente ordine del giorno :
< La Camera convinta dell'importanza della riforma dell'ordina-

mento giudiziario circa lo sdoppiamento della carriera tra i pretori
e giudici, il regolamento delle promozioni, i limiti di età, salvo
lievi emendamenti da introdurre in alcuni articou del disegno di
legge,

conviata inoltre che per l'istituzione del giudice unico noi

giudizi di prima istanza in materia civile occorrano opportune ri-
forme ai Codici di rito civile e di commercio col riordinamento
delle giurisdizioni,

passa alla discussione degli articoli ».
Constata che il disegno di legge tende ad ovviare agli inconve-

nienti più gravi, che presentemente si lamentano, col nuovo rego-
Iamento delle promozioni, col miglioramento economico, con lo sdop-
Piamento delle carriere di giudice e,pretore.
Capisaldi del disegno di legge sono questo sdoppiam., o .ielle car.

riere ed il giudice unico.
Dimostra la necessità di mutare il sistema intr^ ,o dalla legge

Zanardelli del 1890 e dalla legge Orlando del 1907, tornando all'an-
tico con la distinzione delle carriere dei pretori e dei giudici.
Esprime alcuni dubbi intorno alla pratica attuazione di questa

parte del disegno .di legge, non solo per la grando interiorità asse-

gnata dal progetto al pretore di fronte al giudice, ma anche per
la certezza che saranno pochissimi i magistrati che accederanno
alla pretura.
Accenna ai vari rimedi proposti per rendere più accessibile l'uf-

flcio di pretore.
Ricorda quello proposto dall'Associazione dei y strab, e

mette in rilievo i vantaggi. Trova che il concorso i giudh
vrebbe essere sostituito dall'esame.

Propone che i pretori dopo un anno dalla comina
sentarsi agli esami di giudice.
Quanto al giudice unico, non è contrario in massima alla pro-

posta che risponde ai principi democratici; ma à contrario al modo
proposto per l'attuazione; la quale comprende di necessita la rf-
riforma del Codice di rito civile e di commercio, ed il riordina-
mento dello giurisdizioni e delle ,circoscrizioni.
Ravvisa in questa proposta, come in quella della riduzione del

numero dei consiglieri della Corte d'appello e di cassezione, un

espediente dettato dalla necessitå di migliorare .gli stipendi della
magistratura, senza soverchio sacrifizio pel tesoro.
Accenna ai pregi ed at difetti del sistema collegiale e di quello

del giudice unico.
Crede sarebbe più semplice di provvedere intanto allo sdoppia-

monto dello carriere, alla riduzione del numero dei magistrati di
Appello e Cassazione, rimettendo tutto il resto alla riforma del co.
dice di rito.
Accenna ai temperamenti, che varranno ad eliminare gli incon-

venienti ravvisati nel sistema del giudice unico.
Accenna al nuovo sistema delle oromozioni e da plauso al i-

nistro per averlo proposto, ridona do tranquillità e serenita al la-
voro giudiziario. (Bene!).
Dimostra le difficoltà che presenta la classificazione per merito

eccezionale; crede preferibile la formula del < merito speciale » o
almeno del < merito distinto ».
Raccomanda al ministro varie proposte pervenute alla Commis.

sione parlamentare, della quale l'oratore è membro, che riguardano
quegli uditori giudiziari, che, nominati negli ultimi concorsi, non
sono ancora abilitati alle funzioni giudiziarie.
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Raccomanda pure al ministro il miglioramento del personale dei
vice pretori.
Accenna alla questione del pubbli¢o ministero.
Afferma che i compononti di (Itiehtyfficio devono avere carattere

di magistrati e non già di dipendenti dal potere esecutivo. Tvuole
concessa anche alla magistratura requirente la guarentigia della ina-
movibilità.
Indiste sulla necessità di tenere la magistratura requirerite distinta

dalla giudicante, e propugna l'abolizione del pubblicoministero nelle
cassazioni civili.
Crede che le modificazioni indicate, se saranno accolte-dal mini-

stro, renderanno la legge più provvida e di più facile attuazione.
Con11da che l'on. ministro Finocchiaro-Aprile saprà col sup1sound

e colla sua egergia condurre in porto queeta riforma, la quale, se-
gnerà una.-nuova trgccia luminosa del prpgresso civile e politico
del paese nelle alte stere della giustizia, sicuro palladio della li-
hertà (Vive approvazioni -- Molti deputati si congratulano con
l'oratore).

Presemazione di di3egni di legge e di relazioni.

FACTA, ministro delle finanze, presenta il disegno di legge:
Proroga del termine pel riordinamento della materia delle im-

portazioni ed esportazioni temporanee.
TEDESCO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

legge :

Maggiori e nuoire assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1912-913.
Autorizzazione per emettere buoni del tesoro quinquennali per

provvedere a spese straordinarie delle ferrovie dello Stato ed alle

spese che occorreranno per l'occupazione della Tripolitania e della

Cirenaica e per continuare l'opera di ricostituzione dei materiali

nei magazzini militari o di riparazioni alle navi della R. marina.

CASSUTO, presenta la relazione sul seguente disegno di legge :

Nuovi provvedimenti per i gruppi II e III delle linee di navi-

gazione contemplate dalla legge 33 glugno 1912, n. 685, e per le

linee celeri dell Egitto omtamplate dalla legge 30 giugno 1912,

n. 686 ([241).
PAIS.SERRA, presenta ,la relazione sui seguenti disegni di legge.
Provvedimenti a favore della marina libera (655).
Linea di navigazione tra l'Italia e Gqlcutta (658).
Linea di navigazione fra l'Italia e il Centro America (659).
Linea di navigazione tra l'Italia e Londra (661).
Linea di navigazione fra l'Italia e il Canada (662).

Interrogazioni e interpellanze.

DEL BALZO, segretario, ne dà lettura.

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

ubblica, per conoscere quali disposizioni
abbia adottato per scon-

gpiurare la segnalata esportazione della collezione Layard, che si ri-

solverebbe in uno scherno del divieto di esportazione, sancito dalla

no 1909 per sincera difesa delle più preziose opere

gag 20sisbdeungti in Italia e singolarmente di quelle italiane a chiunque
appartengano e non per sola vessazione del mercanti di anticaglie o

di opero di dubbio
valore.

« Rosadi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i
ministri dei lavori pubblici

della marina, per sapere che cosa siasi fatto, o si intenda fare,

eer la esecuzione dei lavori portuali della piazza marittima di La

Maddalena, previsti dalla legge del 1907.
< Pala ».

11 sottoscritto chiede di interrogare i ministri dei lavori pub-
delle poste e telegrafi, per sapere se abbiano notizia che an-

blici
antemente i piroscaft dello Stato della linea Civitavecchia-

ohe r
Aranci, arrivati in quest'ultimo porto, non abbiano po-

Golfo degli
sta e thre altre operaziogî, per l'impossibilità

tt acaereallaa alata, e perähè gli stessi pirosea4 invece di ri•

manere inoperosi al largo, non siansi recati per le operazioni di
sbarco e scarico della posta e delle merci nell'attiguo porto di Ter-
ranova, secondo precedenti impegni presi dai ministri competenti,
pel caso ché cattivi tempi impe iásero o ritardassero lo sbarco a

Golfo degli Aranci.
« Pala ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se ai soldati eritrei, i quali combatterono in Libia, dando
prove mirabili di valore e di disciplina, viene applicato, per quanto
riguarda le ricompense e le punizioni, il regolamento di dieciplina
del settembre 1908 per i militari indigeni delle truppe coloniali, ed
in caso alfermativo se intende modificarlo.

« Negri de' Salvi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

sulla cÁtiura aël piráscafo itálianò Adriatico per parte di navi gre-
che da guerra, all'imboccatura del porto di Vallona.

< Chimienti ».
« li sottoscritto èhiede d'interrogare il ministro della glierra per

sentire con quali mezzi ui•gonti ediefiloaci intenda pro¾edere al-
I'ingiusto e rattristänte spettacolo che porge da anni la nostra bu-
rocrazia nella liquidazione dell'assegno votato dal Parlamento a pro'
dei váterani delle ýatrie - battaglie, che la morte miete a centinaia,
prima che giungano a fruire di quel modesto segno della gratitu-
dine della NazÏone.

« Giacomo Ferri »,
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dellarguerra, per

conoscere se intenda disporre che i sussidi dovuti ai reduci dalla
Libia non siano negati'a öoloro che ne hanno diritto solo perché
trascorsero dieci giorni dal congedamento alla domandä; giacchè
sarebbe trattamento estremamente'rigido, inuinano e spesse volte
ingiusto se si tiet conto della mentalità e dell'ist'ruzione dei con-
gedati bisognosi e delle difRcoltå locali e bùrocratiche.

« Ferri Giacomo »,
e 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro deHe poste e dei

telegrafi per sapere se non creda oramaí doveroso tiropvedere al
regolare funzionamento del servizio telefonico interprovinciale.

« Cipriani-Marinelli ».
« Il sottoscritto chiede d'intei±ogara il ministro dell'istruzione

publifica per sapero, a proþásitó del trasferimento inflitto recente-
mente a un insegnante di scuolé niedie a Torino, se Ýeramente
debba ritenersi meritevole di provvedimenti a carico di un funzio-
nario, il fatto che questi abbia pubblicato per proprio uno scritto
altrui. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Colonna di Cesarò ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle finanze, per

conoscere se ritiene tassabili i redditi delle aziende industriali muni-
cipalizzate.

« Corniani ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio o
il ministro degli affari esteri, sulla rinnovazione anticipata ed inte-
grale del trattato della triplice alleanza.

« Barzilal ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri,sull'atto arbitrario della cattura del piroscafo Adriatico della bene-

merita Società Puglia, lesivo della dignita e degli interessi della
marina mercantile italiana, ed in aperta contraddizione.con le di-
chiarazioni rese dal Governo in risposta alle interrogazioni dei de-
putati Salandra e Galli in ordine alla baia di Vallona.

« Lembo ».
< 11 sottoscritto chiede d'interpállare il ministro delle finanze, perconoscere se ed in qual modo intenda provvedere almiglioramento

morale ed economico ed alla sistemazione del personale degli ufficidálle ipoteche e del registro.
« Di Stefano ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro delÍe finanze,
.per conoscere se, dopo ripettite prómesse e proposte, intenda, me-diante organico, porre il personale aussidiario degli uffici di regi-
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stro o delle ipoteche, chiamato a disimpagure delicate mansioni
tecniche, in condizioni di impiego corrispondenti a quelle recente-mento conquistate dal personale straordinario delle Agenzie delle
imposte direËte e del catasto, togliendolo da un regime di preea-rietà o di sfruttamento in cui 6 tenuto, e del quale é una rivelaszione dolorosa l'opera di quel ricevitore che il pretore di Pontas-sieve con reqcate sentenza, ha riconosciuto e condannato.

« Pescetti, Campanozzi, Merlani,
Treves, Giacomo Ferri, Ron-
dani ».

« U sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dell'interno sul-
l'arresto e sullo stratto dall'Italia di Gustavo Hervó.

« Marangoni ».
* 11 pottoscritto chiede d'inter.pellare il presidente del Consiglio

mamstro dell'interno, sull'arresto di Gustavo Hervé in Roma.
L

« Bissolati ».
* Il sottoscritto chiede d'interpellaae il presidente del Consiglio,minístro dell'interno, per sapere perchè non sia stato, fin dal con-

fine, intpedito a Gustavo Hervó di oflendere con la sua prasenza il
patriottismo degli italiani.

< Gallenga ».

.II,sottoperitto chiede d'interpellare il ministro dell'interno, sulle
rag19tu.inconcepibili e i modL dell'espul§ione dallytalia del milita-
rista rivoluzionario Hervó.

La sóduta termina alle 10.10.
< Podrecca ».

'DI.A.EIO ESTE.ILO

Una notizia del tutto inattesa si ò avuta da Vienna
ieri.. Il ministro della guerra ed il capo di stato mam-
giore dell'esercito austro-ungarico hanno rassegnaio
le loro dimissioni. Finora non si conoscono le cause
di qllesta crisi, che però venne subito composta.
Da Vienna si hanno in merito i seguenti dispacci:
Il Correspondent Bureau pubblica:
I giornali sono concordi nell'affermare da una parte come già

BVVonnte e dall'altra - come imminenti le dimissioni del ministro
della guerra, von Auffenberg, .o del capo dello stato maggiore, von
Schemua, o indicano come successore al posto di von Auffenberg 11

capo sezione al Ministero della guerra, Krobatin, e come succes-
soro di von Schemua l'ispettore dell'esercito; Conrad von Hoet-
zentiorf.
Mancano pero finora informazioni ufficiali.

I giornali della sera di Vienna e Budapest, in base ad infor-
mazioni dei circoli bene informati, sono concordi nelliaffermare
che il cambiamento delle persone del ministro della guerra.e del

capo di stato maggiore generale non ha alcun rapporto con la si-
tuazione estera.
Le dimissioni di Auffenberg sarebbero state già da qualche tempo

decise, mentre i 'motivi che a suo tempo causarono il ritiro Àel ge.
nerale Conrad von Hoetzendort dal suo posto di capo di stato mag•
giore generale non esisterebbero più da lungo tempo.> Il generale
Schemua era stato sempre considerato soltanto.come titolare prov-
visorio del posto di Conrad svon Hoetzendorf, il cui ritorno al posto
di stato maggiore non può quindi sorprendere.
In quanto alla situazione politica, si dichiara da fonte bene in-

formata che non si è verificato alcun cambiamento.

ç*g La voco secondo la quale il gerierale Auffenberg, ministro della
guerra di Austrig-Ungheria, e il generale Schemua, capo dello stato

maggiore generale, soño dimissionari é confermata.
Le loro dimissioni sono accettate.

*** La Militarische Correspondetex annuncia che la nomina del
generale Hrobatin a ministro della guerra è già avvenuta e che do-
mani sarebbe pubblicata.

L'esposizione finanziaria fatta dal ministro del te-

soro on. Tedesco alla Camera italiana,. ha trovato

una eco simpatica nella stampa svizzera.
Il Bund, giornale willeioso di Berna, pubblica in ar-

gomento un articolo intitolato : Brillante situazione

finanziaria dell'Italia, nel quale dice tra l'altro :

Durante la guerra italo-turca i pessimisti opinaYano non essero

l'Italia in grado di continuare lungamente le ostilità, non potendo
sopportarne i sa rifici finanziari sproporzionati alle sue risorse eco-

noiniche.
L'esposizione finanziaria del ministro del tesoro italiano on. To-

desco dimostra però chiaramente che tali pronostici sono infondati
e che la guerra non ha turppto in alcun modo l'equilibrio del bi-

lancio nè .le ûnanze taliane le cui condizioni sono sempre invidia-

bilmente favorevoli.
* *

,

Sir E. Grey, ministro ,degli esteri ingleses rispon-
dendo .ieri ad una interrogazione alla Camera dei co-

muni ha detto :

Tutte le potenze interessate hanno approvato còrdialinente la

proposta di riunire gli ambasciatori in una capitale europea per

intavolare discussioni che, senza essere formali e senza Vincolare

alcuno, possano facilitare lo scambio di vedute-tra le potenze. Questa
non sarà una conferenza, ha soggiunto sir E. Grey : non posso per
ora fornire particolari al riguardo, ma ne forniró giovedi nel modo
più completo possile.

* *

Oramai tutti, i planipotenziari balcanici per la pace.
sono per giungere a Londra.
Per ciò che riguarda

.
quelli . della Turchia, si tele-

grafa da Costantindpoli, 10 :

Corro ypcy ohe l'ambasciatore ottomano a Roma, che prese page
alle trattative per la pace italo-turca, o l'ambasciatore a Vienna,
saranno nominati plenipotenziari per le trattative di -pace con gli
Stati balcanici.
Il Consiglio dei ministri che avrà luogo domani deliberorn in

proposito.
Non à probabile che i negoziatori turchi partano domani.

**4 I plenipotenziari ottomani incaricati di negoziare la pace oo•

gli Stati balcanici sono partiti per Londra col corriere rumeno.

Il Fremdenblati di Vienna spezza una lancia in fa-
vore dell'autonomia albanese,.con un magistrale, ar-
ticolo del quale mandano da Vienna, 10, i seguenti
punti salienti:

11 Fremdent>latt pubblica un articolo nel quale rileva che npgli
ultimi tempi, in seguito agli avvenimenti guerreschi nei Balcani,
l'attenzione dello potenze e l'interesse simpaticodelpubblicosisono
rivolti sull'Albania, la cui inviolabilità avvenire à stata più volte

discussa, specie da quando lo truppo serbe
.

si sono avanzate sino

all'Adriatico attraverso il territorio di lingua albanese.

Ricorda poi la proclamazione dell'indipendenza dell'Albania da

parte dell'assemblea nazionale di Valona e la costituziono del Go
verno provvisorio con a capo Ismail Kemal bey, nonchè numerosi

telegrammi di saluto e rallegramento pervenuti al nuovo Govorno
dalle varie parti sdel paese e degli albanesi residenti all'estero.
La comunicazione fatta dal Goveend . provvisorio ai Governi eµ-.

ropei ha fatto impressione sull'opinione pubblica europoa. od oggi
gli albanesi possono constatare con comprensibile soddisfazione che
l'idea della costituzione di un'Albania autonoma ha trovato ovunque
in Europa un'eco simpatica e diverrà in un prossimo avvenire una
realth.

11 FremdenWatt aggiunge che l'Europa dovrA pure avere il desi-
derio di dimostrare la sua benevolenza per gli albanesi col garan.
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tire in ogni senso, anche per l'avvenire, il territorio del futuro
stato autonomo. L'avviso predominate sembra essere in proposito
quello che kluesta garanzia, possa consistere nel modo migliore
nella neutralizzazione dell'Albania, secondo il modello degli Stati
neutralizzati in Europa ed in ciò che la sua neutralizzazione sia
possibilmente posta sotto la garanzia di tutte le grandi potenze.
Il Frémdenbidtt rileva le ragioni che militano a favore di una

simile soluzione, osservando fra l'altro che gli albanesi, apparte-
nendo, dal punto di vista della civiltà, alle nazioni più giovani,
hanno interesse a non essere distratti dal pensiero di assicurarsi
l'esistenza come Stato e a potere invece dedicare la loro intera
forza, ispirandosi al pensiero della loro nazionalità, all'unico com-
pito dello sviluppo interno.
La neutralizzazione dell'Albania corrisponderebbe non soltanto ai

desideri più immediati dell'Austria-Ungheria e dell'Italia, ma anche,
per quanto si puó giudícar finora, non urterebbe contro la opp-
sizione delle altre potenze.
Essa costituirebbe inoltre la più sicura garenzia che anche in

quista parte dét baléani verfå edstittaito linó abato di cose dura-
tufo, e darebb ad un popolo; dotato di felibi qualità, la possibilità
di svilupparsi in corrispondenza di esse.
Il Promdenblatt constata che tutts l'Europa accoglie con simpatia

l'adempimento delle aspirazioni degli albanesi per la loro indipen-
denza territoriale:
La neutralizzazione dell'Albania non corrisponderebbe soltanto ai

desiderî dell'Austria-Ungheria e dell'Italia, ma, da quanto si può
finora g udicare, essa non incontrerà alcuna difncolta anche da parte
delle altre potenze.

DALL.A. LI¯BIA

Marrivo di S. E. Bertolini.

Tripoli, 10 (ore 12,15).- Il piroscafo Ciltà di Siracusa,
che recava a bordo il ministro delle Colonie, S. E. l'on.
.Bertolini e i funzionari che lo accompagnano, ò stato

raggiunto alle ore 8 al largo di Tripoli dalla R. nave
Ferruccio che lo ha scortato fino all*ancoraggio, ove
si trovavano la R. nave Varese e parecchi piroscafi
imbandierati.
Il Città di Siracusa, salutato dalle salve che ha ri-

cambiato, è entrato nel porto alle ore 9. È subito sa-

lito a bordo il governatore generale Ragni.
L'on. ministro Bertolini ò sbarcato al molo dello

Sparto, ove ð stato salutato dalle autorità civili e mi-
litari, dal generale De Chaurand, e dal prefetto Men-
zinger, che ha presentato i notabili arabi. A nome di

questi ha parlato Hassuna pascià, che ha fatto rilevare
la coincidenza, lietissima per il paese risorto a nuova

vita, dalla data odierna, che segna la fine dell'anno
musulmano, con l'arrivo del ministro. Hassuna pascia
ne ha tratti auspicî pel progresso della Libia. L'onor.
ministro ha riposto ringraziando.
Poscia l'on. Bertolini e gli altri personaggi sono sa-
liti in alcurie automobili fra gli applausi della popola-
zionè; le truppe italiane e l'artiglieria libica montata

su cammelli facevano ala al passagglo del corteo delle
automoliili. Le case erano imbandierate.
L'on. Bertolini si è recato al Ca,stello ove è stato

salutato dalle rappresentanze militari. Indi si è ritirato
a c~ol1ôq,uiö con il goveraakre _genèrale Ragni. Due
dirÏgibilf facevano fráttantö sirólužionii sulld oitti.

II a•teevimento.

Nel pomeriggio S. E. il ministro delle' colonie, ono-
revole Bertolini, ha ricevuto al Castello igeneyali, 1 co-

mandanti di corpo, i capi dei servizi militi i consoli
di Germania, Spagna, Inghilterra, Grecia, Austria-Un
gheria, Olanda, il sindaco Hassuna paseik, il prefetto
apdstolido, l'ex-prefetto apostolico, padre Cavalier Be-
vilacqua, i capi dei servizi civili, i direttori e le diret-
trici delle scuole, Chemseddin pascia, con cui si tra‡-

tenne in breve colloquio, i rappresentanti dels com•
mercia, i corrispondenti della stampa, la comunità

israelitica, i direttori degli Istituti di credito, i notabill
italiani ed arabi e l'archimandrita greco.
Stante il grande numero di notabili arabi interyg--

nuti, il primo ricevimento generale doyette tenersi nella
veranda annessa alla palazzinar del Circolo militare;
Parlò il cadì Abber Kahman El Bilsiri, dicendo:
Dichiaro di vedere la mano divina nel fatto che l'Italia abbia

ormai occupata l'intera Ti•ipolitania. Non vi ha dubbio chè piebtò
accadde per volete divino e pëi• misericordia della Provvidenza

verso questo paese, poichè il numero enorme di benefici che Ve-
demmo in nove mesi ci dà la misura della potenza di questa na-

zione e della sua generositå e ci mosti'a (Juale potrå essere lo splen-
dido nostro avvenire.
Si dice lieto di esprimere a nome di tutti gli indigeni i senti-

menti di profonda riconoscenza verso il Governo e di porgere in

modo speciale ossequi al primo ministro italiano che ha caleato il

suolo libico e conolude gridandd: « Viva il Re! Viva l'Italia! ».

Alle parole rivoltegli, in nonte dei capi arabi, dal
Cadi Kakman El Busiri, S.J. ministro Bertolini ri-

spose con il seguente discorso :

Le vostre parole hanno risonato gradite al mio orecchio o
,

com-

mosso il mio cuore, perchè nii assicurano che avete compreso il

significato della mia presenza in mezzo aivoi.
Negoziatore del trattato colla Turchia che ha portato

.
da parte

di tutte le Potenze Pimmediato riconoscimento della piena ed intera
sovranità dell'Italia su questo paese, in nome del Ro. mio signore,
che Dio benefichi, porto a voi parole di pace e augarî di pro-
sperità.
La mia presenza in mezzo a voi significa che voi già siete suoi

fedeli soggetti e che à spuntata la giornata benedetta in cutinog
mincia la nostra cordiale collaborazione,
I vostri padri emigrando dal fulgido Oriente qui trovarono le ve-

stigia di una grande civiltà, che i nostri antichi progenitori vi ave-
vano creata.
Ora ci ha di nuovo ravvicinati il destino con quella sua forza

misteriosa che indirizza la fortuna dei popoli e alla quale A vano

opporsi. Da voi oöme da noi dipende soltanto fare in modo che il
nuovo riavvicinamento sia fonto di vita rigogliosa per queste con-
trade.
Come nell'imperversare delle tempeste del cielo cozzano le nubt

e scoppia la folgore, così si urtano i popoli ed il loro generoso
sangue scorre a rivi, ma come alla folgore segue la pioggia
che riveste la terra di un verde manto foriero di abbondanza, cost
al fragore delle armi succege la pace che guida gli uomini sul ßo-
rito cammino della civiltà.
Io mi rivolgo con calda fede al popolo arabo,,per mezzo di voi

suoi capi che, nella sua sapienza, Dio ha investit6 di autorita su di
esso. Voi of farete conoscere i suoi bisogni e ci darete assistenza di
consiglio ed opera per assicurarill giustizia e benessere. •

flappresentante del Re e del popolo d'Italia stendo con sinceritå
la mano a voi rappresentanti del popolo arabo e confido che con

uguale sentimento metterete la vostra mano nella mia.
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Noi ppssiamo avere in voi fiducia perché ci sentiamo forti non
meno del nostro sentimento di bene, che nel possesso dei mezzi per
raggiungerlo, ma speriamo che la forza di questi mezzi più non oc-
corra e che la hostra inflessibile =risoluzione di adempiere la mis-

onLoh il destino ci ha data basti a trattenere ognuno dal con-

Gli scopi che noi dobbiamo a qualunque costo ottenere sono così
alti e grgndi che non trovano ostacolo in diversità di religione a

di costume.
Nol rispetteremo la vostra religione ed i vostri costumi, cono-

sciamo lo splendore di cui la vostra civiltà ha iå illuminato il
mondo, non intendiamo in alcun modo minacci , ma vogliamo
farla o,rmomcamente cooperare colla nostra, pero queste contrade
abbiano a godere quei maggiori benellei che nell'età presente la
clemenza divina consente ai popoli.
Poscia il ininistro ha invitato i notabili arabi a re-

carsi in gruppi al Castella per rioeverli ïsittgolarmente.
Varie.

Agild, 9. - Oggi si sono continuate piccole opera-
zioni di polizia contro i razziatori che infestano il paese
a circa 20 chilometri a sud dell'oasi, con ottimo esito,
e cattura di molti individui e cammelli e con bottino.
Nessun incidente da parte nostra.
È stata ultimata e inaugurata stamane la linea te-

lografica permanente costruita con tutte le regole del-
l'arte e solidissima da Zuara ad Agilà. Prosegue e fra

due giorni sarà compiuto il riattamento della linea Agilà
Zavia.
Tripoli,. 10 (ore 0,50).- Verso la mezzanotte i giunto

alla stazione ferroviaria, illuminata con torcie e lan-

terne, il primo scaglione di fanteria turcamproveniente
da Gargareso per imbarcarsi sui vapori Bannio e Va-

rona.

Lo scaglione, preceduto da una compagnia del 23°
reggimento fanteria che rendeva gli onori, ha attra-
Versato silenziosamente la città.
Marciava in testa un plotone seguito dalla piccola

fanfara e dalla bandiera: in tutto settecento uomini

« tutto ciò che resta del vecchio reggimento », come ha
détto un capitano turco.
All'arsenale à stato subito iniziato l'imbarco che si

svolge nel massimo ordine sotto la sorveglianza del
maggioge Qalglielmotti, capo dell'umcio trasporti.
Tripoli,10 (ore 10). - Sono giunti al Garian i pri-

mi reparti delle nostre truppe, composti di ascari e
di cavalleria. II grosso delle forze si ò fermato a Bir

Lella
A Zavia si è presentato lo seeikko di Bir Gamen,

locaÏilà situata sulla carovaniera di Jeffren, il quale
ha dichiarato di essere desideroso di sottemettersi in-

sieme con 1500 uomini validi.
Tripoli, 11. - La città ò stata iersera fino a tarda

ora animatissima. I concerti militari hanno eseguito
scelti programmi.
'Gli edifici pubblici e privati erano sfarzosamente

illuminati a luce elettrica, e i riflettori delle navi get-
tavano sulla .città fasci di luce ; gli indigeni fecero
danze caratteristiche davanti al castello eseguetido
una fantasia al suono di cembali e tamburene, pre-
ceduti da grandi labari rossi, bianchi e verdi ed ac-
cTamando calorosamente l'on. Bertolini, ministro deUe

Colonie.

EIBLIOGISAFIA

Wilhelan Windelband. - Stpria della ßlosofla.
- TrAdu-

ziong aµtorizmta dalla 5a edizione tedesca di E. Zaniboni. -

Retno Sandron, editore - Palermo.

Il nome del Windelband non è nuovo agli studiosi della Blosoña.

Professore all'Università di Heidelberg, egli può riguardarsi come

uno dei piú vigorosi rappresentanti dell'idealismo critico, come
uno

storico apprezzatissimo della filosofia antica e di quella moderna

europea. La sua ßloria dell ßlosofia 6.il felice tentativo della ri-

costruzione storica dei problemi e dei concettichehannointeresato
per secoli, e che interessano tuttavia, il: mondo dei dotti d' ogn‡

paese: é l'indagine ampia e spregiudicatp dell'intreccio s.torico delle
varie correuti del pensiero, dalle quali si é venuta formando la no-
stra intuizione del mondo e della vita.

Così egli espone la regione del suo lavoro nella prefazione alla

prima edizione del 1889: «10 offro un manuale serio, che si pro-

pone di trattare lo sviluppo delle idee della filoso6a europea in una

esposizione lucida e concisa, allo scopa di mostrare per qua,li igt-

gulsi intellettuali si siano,andati formando a coscienses nel corso

del movimento storico, quei principi secondo i quali oggi noi com-
prendiamo e giudichiamo ».
Ed infatti, nessuna storia della filosofia è più lucida e concisa di

questa!
Le cinque edizioni che hanno veduto la Ipoe in Germania e le

traduzioni in inglese e in russo che.si sono sussegutte nello spµia
di pochissimi anni sono un indice esauriente della fortuna di essa

si in patria come altgave.
Il Windelband, dopo di avere tessuto una breve storia della filo-

sofia e detto delle sue divisioni, tratta dellas filosofia dei greci nel

periodo cosmologico e antropologico, di quella. ellenigico-romana
nei periodi etico e religioso e di quella medioevale dal 1200 circa.

Della filosofia del Rinascimento, egli descrive i periodi umanistigo
e naturalistico; di quella oosi detta < Aufklaerung », spiega i prp-

blemi teorici e pratici; di quella tedesca, espone la critica della ra..

gione e lo sviluppo dell'idealismo.
Anche la filosofia del secolo XIX, benchè il suo svolgimento - 4

detta dell'autore - abbia un interesse più storico-letterario che

propriamente filosofloo, è trattata con chiarezza, sopra tutto in ció

ohe concerne la questione dell'anima.
Questa traduzione - opera accurata e pregiovole del prof. Zani-

boni, e ehe riproduce fedelmente la quinta,ed ubima.4dizlone.te-
desea - è dotata dell'indice dei nomi e dell'indice sistematico, di

nuove notizie bibliografiche e di numerose annotazioni che chia-

riscono ancor meglio l'eaunciato filosofico. Essa fa parte delle ein-

tesi adientifiche generali edite dal Sandron sotto il titolo: L'inda-

gine moderna, e si compone di due volumi, in lô° grande, di circa

450 pagine ciascuno.

Se noa è esatto il dire che quest'opera colma una lacuna nel

campo delle pubblicazioni filosofiche, la colma nel campo det man

nuali adatti ad ogni classe di studiosi, maggiormente ora che in

Italia si nota un certo risveglio per gli studi speculativi.
Tale constatazione é il più bello elogio che possa farsi alla Storia

della ßlosoßa dell'eminente professore dell'Università di Heidelberg.

caoivACA ITALIAlvA
S. E. Leosaax•di-¶attolica. - Genova ha continuata, nella

giornata di ieri, a tributare cortesie ed onoranze a S. E 11 ministro

della marina, cola recatosi assieme al ministro Nitti, già ritornato

a Roma, alla inaugurazione della Borsa delle merci.

Ièp mattina SUA Edeellenza visità lungamente le corazzate Giulio
Cesare e Leonardo da Vinci in allestimento nelle officine Ansaldo

e Odero al molo Giano e ad y l'ev:ro iatore ,illa neo a

presso la Giulie Cesare.
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Alle ore 12 al ristoranto Isotta ebbe luogo una colazione di venti
coperti offerta dal sindaco e dalla Giunta al ministro.
Vi presero parte, oltre al sindaco, prot. Grasso, gli assessori, ilbarone Oreglia e il cav. Dell'Erba della prefettura, gli onorevolideputati Canepa, Carcassi e D'Oria, il comm. Danè ed il commen-

datore Ronco.
Ieri sera, alle 23,40, S. E. LeonardbCattolica, ossequiato dalle

autorità civili e militari, parti per Roma.
Cortesie italo-greehe. - Ierl, alle 10, a bordo dell'iuoro-

ciatore ausiliario greco Macedonia, giungeva a Brindisi S. E. Ve-
nizelos, presidente del Consiglio ellanico, con i delegati greci alla
conferenza di Londra per la pace.
Venizelos e gli altri delegati ripartirono per Londra a mezzo-

giorno ciroa.
Da Brindisi S. E. Venizelos inviò a S. E il ministro degli esteri,

marchese Di San Giuliano, il seguente dispaccio :
« Nel momento in cui traverso il territorio d'Italia, tengo a tra-

smettere l'espressione del miei sentimenti di alta considerazione e
di profonda stima all'eminente uomo di Stato, che dirige la poll-tica estera della grande nazione sorella, ed a rinnovargli i miegrmgraziamenti pei le dichiarazioni fatte alla Camera da R.=E. 11
signor Giolitti circa le isole, rammaricando che l'esiguità del tempodi cui dispongo non mi consenta di presentarglieli personalnienté
a Roma ».

S. E. il ministro Di San Giuliano cosi rispose:
« Ringrazio cordialmente Vostra Eccellenza per le sue amabili

espressioni. I sentimenti 'di amicizia reciproca fra l'Italia e la
Grecia, che Vostra Eccellenza esprime con tanta eloquenza, sono
interamente eondivisi dal Governo e dalla nazione italiana ».
Centro la tubereolost. - I parlamentari liguri si sono riu-

niti ir Commissione per concretare col Ministero dell'interno, rap-
presentato da S. E. Falcioni, sottosegretario di Stato, e colla Dire-
zione generale della sanitå pubblica, nella persona del comm. Messea
un programma di azione governativa contro la tubercolosi. I sena
torì liguri erano rappresentatt dall'on. Rolando Ricci, i deputati
dall'on. Macaggi; la Federazione italiana delle opere antitubercolari
dal prof. Poli, di Genova, in assenza del presidente, seríatore Fok.
Intervenne anche S. E. Cimati, sottosegretario di Stato al Ministero
delle finanze.
La riunione si è fatta per iniziativa della Associazione genovese

contro la tubercolosi ed in conseguenza ad un programma di azione
discusso il & novembre u. s., nell'ufBcio antitubercolare di Genova,
colI'intervento di numerosi senatori e deputati liguri.
Riconosciute dal Governo e dalla Direzione di sanitä la necessità

e l'importanza di un'ažione di Stato, diretta contro la crescente
diffusione dëlla tubercolosi, casi come già esiste per la difesa contro
la malaria, la pellagra e la lue, S. E. Falcioni si impegnó t'ormal-
mente a che nell'attuale bilancio dell'interno sia stanziata una
sornma esþiessarbente e totalmenté destinata ad iniziare un'opera
di attiva difesa contro la grave malattia, fonte di tanti danni mo-
rali ed ecdiiomici alla nazione, sia coll'intensificare l'educazione e
la propaganda,' siä cóll'intégrate ed gaiutare le iniziative private
attuahtiente esilitenti.'
La 1Difezionigdherale di saniti è stata incaricata di formulare

un progranuna di pratica e immediata attuazione.

Concessione di esami. - Ai giovani, i quali chiamati sotto
le armi nel pattedo della guerra italo-turea, furono impediti di
partecipare all'una o all'altra delle sessioni d'esame dell' ottobre
1911, del luglio o dell'ottobre 1912, alle quali avevano facoltà di
prpsè àsi, särä concesso di sostenere detti esami di promozione o
licenza durante~le prossime vacanze di Natalè.
Gli esami di licenza di secondo grado si daranno solo in poche

seãi che saranno daterminato in base alle domande, da inviarsi al
MinÏstero della pubblica istruzione.
II Oongresso nazionale di edneazione popolare. -

Continuano nel modo piû pratico ed utile nei risultati le sedute

delle sezioni di questo Congresso che si tiene da tre giorni in

Roma.

Ieri, a sezioni riunite, sotto la presidenza dell'on. Turati, venne
trattato il complesso argomento delle biblioteche circolanti, specie
di quelle militari, per le .quali venne approvato fra applausi il se-
guente ordine del giorno proposto dal prof. Goretti :

< Che i direttori delle biblioteche militari facciano un
.

piccolo
catalogo. dei libri adatti alla intelligenza dei çarabinieri e gurdie di
finanza ed ogni anno ne mandino copia ai comandanti le Provincio,
ed ai circoli delle guardie di finanza per la scelta dèi libri da cit-
colare nelle stazioni dipezienti, trovando .il inodo di gemplificare
tale circolazione.

« Che sorgano in questo tempo biblioteche prqvinpiali ad uso.dek
carabinieri con il concorso dei cittadinis e del Governo ».
Riunitasi l'assemblea dei soci dell'Unione promotrice del Congresso

si procedette alla elezione del Consiglio generale, che risultò com-

posto come segue:

Ing. Saldini Cesare - on. Turati - prof. Osimo Augusto- sen&•
tore Fok Pio - prof. Malnati Linda - prof. Pul16Francesco-ing.
Rignano Eugenio - comm. Corradini Camillo - on. Itigola.- proL
Levi Morenos - prof. Ferraro Faustos-on. Abbiate - on.Or)padps
V. E. - on. Comandini - Enrichetta Chiaraviglia-Giolitti.-- comm.
Barbera Piero --. prof. Faudelli Pietro - Celli Anna.
ProAHpaniam- L'Agenzia Stefagi comunica i seguenti di-

spacci inviati da Acquatormosa a S. ß. 11 presidente del Consiglio,
Giolitti.

11 sindaco telegrafðY
« A nome della cittadinanza protesto con ogni energia contro le

cupide bramosie territoriali tendenti allo smembramento dollä an-

tica patria albanese ».

La Società Scanderberg ha telegrafato a sua volta:
a La Società Scanderberg, accogliendo con entusiasmo il disperato

grido dei fratelli dall'opposta sponda adriatica contfo tin'everituale
spartjzione dell'antica patria albanese, atto inqualificabile,, contratrio
al diritto delle genti, fa voti a Vostra Eccellenza perchè sia evi-
tata la più iniqua sopraffazione del secolo ».

Iersera a Napoli, presieduto da Anselmo Lorecchio, ebbe luogo un
solenne Comizio Pro Albania.
Parlarono Manlio Bennici e l'on. Magliano.
Venne votato all'unanimita un ordine del giorno affermante il

diritto del popolo albanese alla propria nazionalità e in4ipondenza
a invocanto nello stesso tempo l'aiuto dell'Italia e delle altro po-
tenza.
Esarina mercantile. - Il Duca di Genova della N. G. I.*

ha proseguito da Barcellona per Buenos Aires. - 11 Brasile, della
Veloce, ha proseguito da Dacar per Pernambuco e Santos. -- Il
Città di Torino, della Veloce, ha transitato da Gibilterra per l'A-
merica centrale. - Lo Stampalia, della Veloces ha transitato da
New York per l'Italia. - Il Po, della Società nazionale dei S. M., ò
giunto a Massaua, dove proseguirà per Aden. - L'Isc1eia,:della So-

cietà nazionale dei S. M., è partito da Hong-Kong per Singapore o
Bombay.

29301.-mcKEE.A.2Æl/£1

(Agenzia IBtefanO

SALONICCO, 9. - Oggi sono stati trasportati in Grecia altri 3000
prigionieri turchi, il numero dei soldati disarmati che restano an-
cora a Saloniaco.è piccolo.
Secondo una notizia uffleiale il numero complessivo del prigio-

nieri è di 25 mila uomini e 1000 ufficiali.
Gli utilciali di gendarmeria arrestati che avrebbero dovuto ese

sere trasportati in Grecia sono statt lasciati in libertas
Si dice che le comunicazioni ferroviarie dirette tra Salonicoo e

l'estero, via Uskub, saranno stabilite nei primi giorni della setti-
mana venturas
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La Banca nazionale di Solla aprirå nei prossimi giorni una suc-
cursale a Salonioco.
Duecento famiglie maoinettane che si erano rifugiate a Salonicco

all'inizio della guerra, dalla regione di Elassona sono state riman-
dato alle Idro base.
VIENNA, 10. - Il ministro delle finanze ha affidato ad un con-

Sarzio sotto la direzione della Cassa di risparmio austro-ungarica
l'emissione di buoni del tesoro al 4 112 0IO con scadenza di un anno
e mezzo o due anni per la somma di 25 milioni di dollari, corri-
spondente a circa 125 milioni di corone. Per questa operazione si
sono riunite col consorzio le ditte bancarie Kuhn Loeb e C. e la
National City Bank di New York; entrambe rappresentate dalla
casa Warburg e C. di Amburgo.
BUDAPEST, 10. - La Gazzetta ufficiale pubblica urf comunicato

secondo il quale il rilascio dei passaporti per le persone apparte-
nenti all'esercito austro-ungarico è provvisoriamente sospeso. Un
secondo comunicato annuncia che à vietata per questo anno l'emi-
grazione delle persone valide.
BUCAREST, 10. - 11 dott. Danei partirà oggi.
VIENNA, 10. - I giornali dicono che nel sottocomitato della Come

missione del bilancio per la facoltà giuridica italiana, il ministro
della pubblica istruzione si è occupato diffusamente della questione
universitàrla italiana e ha dichiarato che il Governo rimane fermo
nel suo punto di vista di Assare Vienna come sede provtisoria del.
l'Unitersità italiana.
Il thinistro ha invitato poscia 1 deputati italiani a riflettere se ai

suddifi itallini dell'Austria non convenga forse di più la trasfor-
mazione della scuola di commercio Revoltella a Trieste in Univer-
sità comÃ1erciale. Na¾almente i deputati italiani dovrebbero dare
il loro consenso a questa proposta.
Dovendo recarsi alla Camera, il ministro ha interrotto le sue di.

chiarÃzioni, che saranno continuate domani nella seduta del Sottaa
nomitato.
ßTOCCOLMA, 10. --- 11 Re ha consegnato nel pomeriggio solenne-

mente i þremi Nobel alle persone alle quali. sono statt conferiti.
Asästevano tutti i premiati, tranne Dalen, fisioo di Stoccolma,

assente a cauha di un accidente occorsogli durante alcuni esperi-
menti.

LONDRA, 10. - Camera dei comuni- (Continuazione). - Rispon-
dendo ad una interrogazione relativa ai sedici dirigibill tedeschi ed
ai crediti votati dalla Germania per altri dieci dirigibili, il primo
lord dell'al"umiragliato, Winston Churchill, fa un quadro compara-
tivo delle forze aeree britannicho e t'edesche e conferma che l' In-
ghilterra ha dato la commissione di un dirigibile ad una casa tede-
sea e di un altro ad una casa francese.

LONDRA, 10. - Il Re ricevera i delegati per i negoziati di pace
tra la Turchia e gli Stati balcanici. 11 lord Mayer offrirà loro un

banchetto al Guild Hall.

LONDRA, 10. - L'ammiragliato ha ricevuto notizia che una col-
lisione fra la corazzata Centurion e un vapore avvenuta sta-

Inane nello prime ore.
.
11 fumo nascondeva il piccolo vapore con cui avvenne Ío scontro.

11 Centurion con i suoi proiettori elettrici esplorò il mare ed in-

crocið fino a due ore dopo il levar del sole sul luogo, ma non potó
travar traccia del vapore. Nessuno a bordo del Centurion ð ri-

masto ferito ; ma la corazzata ha riportato alcune avarie.
Un'altro telegramma dice che la collisione è avvenuta alle 6.30

antimeridiane tra la nebbia. Il Centurion filava a circa quindici
nodi, nyt non ha subito forti avarie. Il vapore affondato era un

carbonie o.un terzo telegramma il Centurion avrebbe una leggera
a aÉWCASTLF, 10. - Lo sciopero dei ferrovieri si estende.

I férrovieri delle linee dell'est e del Sunderland cessano il la-

voro.
Circa 6000 operai sono in isciopero.
BUCAREST, 10. - 11 Granduca Micailovie .è giunto stamane col

ano seguito ed è stato ricevuto alla stazione dal Re e dai principi
Verdinando e Carlo e da tutti i ministri.

11, granduca si è recato al palazzo Reale fra le acclamazioni della

PA I 10. - Camera dei deputati. - Si riprende l'esame del

controprogetto presentato da Jauréé alla legge sui nuadri della fan•
teria.

La Commissione dell'esercito donianda che sia respinto l'articolo

primo del controprogetto. L'artioolo vîene respinto con 481 voti
contro 93.
L'ex-ministro della guerra Messimy, riprendendo la parola a pro-

posito dei renitenti, si felicita con Jaurés per essersi distaccato, col
discorso pronunciato ieri, da coloro che oltraggiano l'es rcito. (Vivi
épplausi).
L'oratore quindi dimostra che il partito repubblicano ha il do-

Tere, nello stesso tetopo che consolida la forza niorale dell'esercito,
di non lasciar ledere la sua forza morale dalla propaganda antimi-
litarista.

Messimy difende poi, applauditissimo, le disposizioni del progetto.
Si approva quindi 11 primo articolo che fissa a 173 i reggimenti

dí fanteria.
Si approvano, per alzata di mano, i vari articoli e l'insieme del

progetto.
La seduta è indi tolta.
CilíTTIGNE, 10. - In seguito al hfiuto del comandante turco di

Seutari di ricevere la lettera di Nazim pascia e alli ripresi delle
ostilità da parte dei turóhi, i montenegrini hanno decido di eccet-
tuare Soutari dai términi dell'armistizio.
La lotta è ricominciata oggi intorno a Taranose. I turent sono

statidespinti cón perdite notevoli.
Malgrado il fifiuto di considerare la lettera al Nazim 98801& 00mo

autentica Riza bey prima di riniandarla sembra nenbia'fút fare
una copia.
La lettera è stata riconsegnata al ministro tedesco, che ha dichia,
ato al Re che dotisiderava finita la sua triiWlone.
Nei aircoli ufficiali di iiversa sui turchi tiltta la responnabilità

della continuazioneidelle ostilità.
Le truppe hanno ricevuto l'ordine ui respingere tutu gli attacchi

con la massima energia.
SALONICCO, 10. - Il generale Danglis capo dello stato maggiore,

il capitano Metaxas del genio, il capitano Exodactylon dello stato
maggiore e il consigliere politico presso il commissario reale, Cou-
dogomis, sono partiti oggi per Londra con treno speciale.
VIENNA, 10. - Il Fremdenblatt pubblica un telegramma da Inns-

bruck secondo il quale sono state avvertite nei dintorni di Bol,
zano, specialmente nella valle di Eggen, due forti scosse di ter-
remoto.

COSTANTINOPOLI, 10. - Secondo una lista pubblicata dal Mini-
stero della guerra, nei combattimenti presso Adrianopoli, sono ri-
masti uccisi tre maggiori, dieci capitani e quattordici fra tenenti esottotenenti.
BUDAPEST, 10. - Il ministro delle finanze di Ungheria per 11

tramite dell'Allgemeine Credit Bank ha emesso buoni del tesoro
alle stesse condizioni e per lo stesso ammontare dell'Austria.
BERNA, 10. - Nella seduta di oggi del Consiglio nazionale, disou-

tendosi la questione dei rifornimenti di grani per la Confederazione
Svizzera e della riduzione delle tariffe sulle ferrovie federali ed ita-
liane per facilitare 11 trasporto dei grani da Genova, il consiglierofederale Motta ha dichiarato ohe tale misura presenterebbe tra glialtri vantaggi quello di intensilloare le relazioni economiché conl'Italia la cui amicizia, ha aggiunto Motta, è preziosa per noi, allaquale ei uniscono tanti vincoli e il cui popolo laborioso, intelligenta
e onesto ha contribuito più di ogni altro ad aprire le grandi vie dicomunicazione attraverso le Alpi, che sono divenute un grando sim-bolo di fratellanza e dL solidarietå umana.

PARIGI, 10. - I giornali hanno da Buenos Aires : È avvenutaun'esplosione di un tubo d'una caldaia a bordo del vapore Italie.Sei fuodisti soao rimasti gravemente teriti.
COSTANTINOPOLI, 11. - È stato accordato a Tewgli pascia, am-basciatore a Londra, un congedo di due mesi.
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I plenipotenziari ottomani arriveranno a Londra vériefdi" pros-
simo.
La presentazione dei plenipotenziari delle varie potenze ayra luogo

all'indomani e i negoziati cominceranno lunedl.
11 Consiglio dei ministri ha proposto alle potenzo come governa-

tore del Libano il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, Co-
yungian, armeno-cattolico.
Ieri e l'altro ieri sono stati constatati 200 casi di colera. Vi sono

stati 30 decessi, oltre a 34 verificatisi fra gli ammalati degli scorsi
giorni.
BELGRADO, 11. - 11 presidente del Consiglio, Pasic, h partito per

Uscub.
11 Samuprava dice che dopo la liberazione degli utneiali turchi

di religione cristiana che si trovano priglomeri, vi sarå quella dei
soldati cristiani.

ATENE, 11. - L'Agenzia di Atene pubblica:
Atendo taluni giornali pubblicato no izie inesatte circa le forze

militari messe sul piede di guerra dalla Grecia durante la guerra
a¢tuale, siamo in grado di dichiarare che l'esercito regalare di tetra
greco comprende 185.000 uomini, senza contare nè la flotta, nè i
volontari cretesi, epiroti e macedoni.
BELGRADO, 11. - I plenipotenziari serbi per la pace sono partiti

per Londra.

XTENE, 1 .
- Corre voce che il ministro di Grecia a Sofia, Panas,

che fu pienipotenziario a Ciatalgia, si recherà a Londra per incon-
trarsi con Venizelos.
La Região e la princÌpessa Sona sono arrivate ieri. Secondo le

ultime notizie uffleiali un distaccamento greco che operava ad oriegte
i Giannina ha occupato alla baionetta il ponte di Papastaki, presso
GondoŸrachi.
Le ultime notizie da Mitilene dicono che una parte dell'esercito

turco con 300 irregolari ha attaccato parecchi comuni dell'interno
e terrorizzate le popolazioni. Sono state prese misure per ristabilire
oídine e cóstringere i turchi ad arrendersi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

10'dicembre 1912.

eaa Aeua staalone è di metrl
. , , , ,

50.60

i barometro a O
, in millimetri e al mare , 768.9

termometro; qqtigradp at nord , , , , , , , 7.6

Tensione der vapore, in mm. . . , , , , , . 4.36

Uni11tà rolativa, in sentesimi , , , , , , ,
56

Vento, direzione . . , , , , , , , , . . . , ,
N

Velooita la km. . . . . . . . . . . . . . . . 6

Stato del cielo.
, , , , , , , , , , , , , , , sereno

Temperatura minima
, , , , , , , , , , , ,

0.7 sotto zero

Temperatura massima, nelle 24 ore
, , , , ,

10.4

Ploggisinmm................ -
JO dicembre i912.

In Europa pronione massima ti 773 sulla Spagna, minima di 753
sulla Russia centrale; massimo secondario di 772 sulla Baviera.

n halu. aalle - re beometro poco variato in Sardegna, an-
cora disceso altrove, fino a 4 mill. sul Veneto; temperatura irre-
golarmente variata; qualche pioggia m Sicilia.
Barometro: livellato intorno a 768.

a ‡ » : Venti deboli o moderatt varî ; ancora cielo prevalen-
temente sereno.

BOLLETTINO METEORIO

delregioio centrale di meteorologia e di goodinamina

Roma, IAdicembre:1912,

BTATO STATO
e o

BTABION del etelo del mare Na Minima

ore 7 ore 7 nelle ore

Porto Maaride .1, sereno

Genova ..........¿ sereno

Spezia ............ sereno

Cuneo ........... sereno
Torino .........., sereno
Alessandria......, sereno

Novara .........., ¼ ooperto
Domodossola ...... sereno
Pavia ............ sereno
Milano............ nebbioso
como ............ sereno

me.ndrio........... -

Bergamo ......... sereno

Brescia........... sereno
Cremona ......... sereno

,Mantoya ......... netibioso
Verosa........... coperto
Bellano ....u.,.. mereno -

Udine ...........f. sepena
Treviso........... sereno

Venetia........... nebl oso
Padota......... . sereno
Rovigo ........... eereno
Pisoensa ......... .sereno
Parma ........... sereno
ReggioWillia .... IL copto
Modena .... ..... sereno
Ferrara .......... sereno
Bologna ........· sereno
Ravenna ......... -

For11 ............. sereno
-Pesaro ......••·•• toreno
Ancon ........... sereno
Urbino .......·... sereno
Macerata ........ sereno
Asooli Ploeno..... -

,Rerugia ,...,....-. sereno

Camerine····••·•$ sereno
ineca.........···· I¡, coperto
Pisa .........··••• sereno
Livorne.........·• serono
Pirenze........... sereno
Arezzo .......•••• sereno
Siena ...·....•••• */4 ooperto
Grosseto .•••-••••• sereno
Roma ...••••••••• sereno
Teramo .....·•••• sereno
Chieti .··•••·••••• sereno
Aquila ...·....I•• sereno
Agnone .••••••••• sereno
Foggia ..•i..•··•• sereno
Bari..•••••••••••• sereno
laeoe •••••••••••• sereno
Case* •••••••••• sereno
Napoli ....••••••• sereno
Benevente•••••••• sereno
Avellino•·•·•••••• sereno
Caggiano ........ 1/4 oopertoPotenza ...5,.2¾•• sereno
Cosense •••••••••• serenoTirtolo •••••·••••• sereno
Reggio Calabria ..
Trapani .......y. 474 opportoPalermo.......... il, copertoPorto Empedoele • serenoCaltanissetta ••••• serenoMessma .......... /, oopertoCatania .........• serenoBiracusa•••••••••; ja ooportoOngliarl •••e••••• serenoBassari••••s•••aw ,4/4 coperto
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catmo
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almo

legg. mosso
calmo

calmo

legg. mosso

calmo

calmo
coalmo

.

esimo '

esimo
calmo
legg. mosso
calmo

120 68
13 4 7 1
100 33
89 06
3 35
30 50
63 -41
7 0 -43
60 -61
55 -13
74 -10

8-0 4 0
70 -15
59 -14
54 -18
82 09

11 3 - Lo
8 3 .3.
90 3
84 -OT>
63 - a
52 --40
67 -17,
60 - 6
7 3 fr 2
67 -10
90 38

8È 02

81 39
70 17
89 39

66 06
70 20
68 -13
126 -20
110 1à
74 -21
88 -18
95 18
110 -08
105 -07
108 08.
86 14
2 - 8.O
89 Qg
100 10
116 52
118 40
130 46
117 58
99 -25
80 -4.0
131 32
65 -06
116 05
10 2 I O

140 84
16 I O 3
142 92
11 0 '4'7
139 197
13 9 16 4
126 40
160 10
11-2 5 0
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